Il discorso di Scalenghe. 


E' l'avvenimento del giorno. Atteso con molto 
interesse, l'aspettazione è stata in parte delusa. 
E nou per fatto dell'on. Marsengo Bastia, ma. 
bensì per errore di previsioni. 

Sì supponeva — ed il discorso ha dimostrato 
quanto fosse arbitraria la supposizione — che il 
deputato di Vigone avrebbe, per mandato del 
Presidente del Consiglio, tracciato un programma 
dell'avvenire ; eglì invece, si è limitato, quasi e- 
sclusivamente, ad illustrare il programma del 
passato, mettendo in luce le benemerenze del 
Governo, che lo ha presentato, e delle Camere, 
che lo banno fatto proprio. 

Ed efficacissima e stata davvero la parola del- 
on. Marsengo Bastia, alla quale se un appunto 

può muovere, è quello di essere stata 
amente analitica. 

Nessun lato della nostra vita politica è stato 
limeoticito; di tutti egli ha discorso, sebbene ii 
misura diversa, come la diversa importanza degli 

rgomenti e le condizioni dell'ora esigevano. 

Non bisogna, infatti, perdere di vista che l’on. 
Marsengo Bastia pariava dinanzi ad una legione 
li elettori, nella quale, se tutte le classi sociali 
rano rappresentate, erano però in maggioranza 
quelle agricole; onde era naturale e, potremmo 
tire, era doveroso, che egli si indugiasse più 
ungamente sui provvedimenti di legislazione so- 
mal lavora» 


le, per venire in sollievo delle classi 
trici, e sui provvedimenti di legislazione agraria, 
per promuovere, con lo sviluppo agricolo del pae- 
se, il benessere generale, 

È la dimostrazione data dall’oratore delta vi- 
gile tutela degli interessi agricoli, alla quale fu 
ostantantemente diretta l’azione del Governo e 
la sua opera legislativa, non poteva essere più 
felice e più convincente. 

In ordine all’avvemire, l'on. Marsengo Bastia è 
stato, come abbiamo notato prima, molto sobrio 
e non poteva essere altrimenti, data la sua po- 
sizione di amico intimo dell’illustre uomo, che'è 
a capo del governo — posizione, la quale gi im 
poneva una grande riserva. 

Sopra un unico punto l'oratore di Scalenghe è 
stato reciso; quando cioè egli, con frase indovi- 
nata e stringente, sotto la forma bonaria, ha 
smentito che la legislatura fosse arrivata o slesse 
per arrivare al fine dei suoi lavori. 

Noi non possiamo sapere se l'affermazione del- 
l'on. Marsengo Bastia, così sicura e così recisa, 
sarà accettata o se trovera i soliti increduli. Ma 
è bene che essa sia venuta; è sara meglio se essa 
varrà a porre termine alle artificiose agitazioni, 
con le quali si cerca di commuovere, da una parte, 
l'opinione pubLlica e di provocare, dall'altra parte, 
sospetti e dubbi nelle file della maggioranza, che 
appoggia il Governo. 


Politica e Diplomazia 
——__*° 

(&) Budapest, % — L'ex Ministro, Gromon 
ha tentato di suicidarsi con un colpo di rivoltella 
ferendosi ud nn polmone, per canae iguote. Il suo 
stato è grare. 

@romen ha diretto lettere sigitinte nl Presi- 
dente del Censiglio, Wekerìe, all'ex Ministro 
Fejerrary ed al vescovo monsignor Mujinth. 

Parkgi 20. — Il deputato radicale Legitimns, 
del quale si anuuncia la fuga per malversazioni 
era noto come l’unico negro, che dalle colonie 
fravcesi sia stato mandaso a Palazzo Borbone. 
Nato nel 1868 fu eletto appena trentenne depn- 
tato della Guadalupa. Nel 1902 cadde, ma nel 
120% riuscì nuovamente. Era anche Presidente del 
Goneiglio provinciale nel sno dipartimento. 

() Pietroburgo, 2, — Telegrafano da Pe- 
chimo ehe mm deereto imperiale incarica il gover- 
natore generale dello Seian-Si di trasmettere al 
Dalai Lama l'ordine di recarsi a Pechino per es- 
servi ricevuto in ndienza. 

O (8) Francoterte sul Meno, 2. Si an- 
unnsia da Nanneim la morte dell'ammiraglio Ro- 
djeterensii, prodotta da una grave affezione car- 
dinca soprarvenutagli in seguito alla ferita ri- 
portata nella battaglia navale di Tsn-shina. 

© (8) Vienma, 20. Il Presidente del Consi- 
glio dei Ministri rumemo, Sinrdsa, è partito per 
Karlsbad. 


Le Potenze e la Porta. 

O (Sì) Londra, 20. I giornali pubblicano nna 
Nota, la quale dice che nulla si sa, circa la vuce 
dell'invio di una squadra russa nelle acque turche, 
nei cireoli' nfficiali. 

La voce che le navi della squadra inglese del 
Mediterraneo riceverebbero ordine di recarsi a 
proteggere gli interessi inglesi nei Dardanelli è 
completamente infondata. 

L'attività spiegata dal partito giovane-tarco non 
ha provocato nessun negoziato fra le Potenze. 


ia e Europa. 
Servizio speciale del “ Popolo Romano, 

Berlino, 20 — Mercoledì giungerà a Berlino 
una Missione speciale della Repubblica di Nige- 
ria composta dall’ex-Presidente 2ella Repubblica, 
lell'attaale Vice-presidente e dall'avv. inglese 
Dunbars. 

La Missione, che nel suo viaggio ha princlpal- 
mente l'intenzione di studiare il commercio enro- 
peo sarà ricevnta dal Segretario di Stato agli E- 
steri, Schoen. 


Falliéres in visita alla Corte di Copenaghen. 


(8) Copenaghen, 20. — Molto prima dell'ora 

iseata per l’arrivo del Presidente della Repub- 
blica francese grande folla si reca verso Amalien- 
borg ed Holboden. 

Tutti i battelli aucorati nel porto e nella rada 
hanno innalzato il gruu pavese di gala e sono 
gremiti di spettatori. 

Quasi tutte le nuvi da guerra danesi sono au- 
corate nella rada interna, venute espressamente a 
Copenaghen per rendere gli onori al Presidente 
ielta Repnbbliea francese, Fallières, 

a banchina è gremita di popolo. 

lì Ra mentre attende l'arrivo di Fallières si 
intratti.ne con le autorità e con le altre persona 
lità che sono con. lui. 

Alle ore 2,39 il Re, il Principe ereditario e gli 
altri membri della Famiglia Reale montano a bor- 
do della scialuppa reale che sì dirige a tutta vi 
locità incontro alla squadra francese. Le navi da 
guerra sparano le salve di nso e gli equipaggi 
ano gli urrà regolamenta: 

L’ineontro del Re col Presidente, 

© (S) Copenaghen, 20, - L'ammiraglio Bonò 
de Lapoirere ha ricevnto il Re che vestivn l’ani- 
forme di ammiraglio danese, in fondo alla scaletta 
della corazzata Verifà. 

Il Presidente Fallières vesti ra la marsina © 
inva il Gran Cordone turehino dell’Ordiue dell'E- 
lefante © attendeva il Re al sommo della scaletta. 

1 ine enpi di Stato si stringono la maro con 
grande cordialità. 

Ti Presidente, dopo aver.presentuto le persone 
del suo seguito, conduce il Re ed i Principi nel 
salone, 

ll Re s'informa con interessamento del modo con 
cni si è compiuta In traversata, 

Indi il Re ed il Presidente Fallières prendono 
posto nella lancia renle che li sbarca a terra. 

Alle 3 precise la scialuppa reale che porta il 
Re ed il Presidente Failieres eptra nella piccola 
radu. Le navi da gnerra danesi @ i forti della ra- 
da sparano salve senza interruzione. Tutte le mn- 
siche suozano la Marsigliese e gli equipaggi gri- 
dano urrà. 

1l Re pone per primo piede a terra e tende la 
mano al Presidente per aiusarlo a sbarcare. Il Ho 


presenta poi al sig. Fallières sno figlio Principe 
Gustavo, sno sio il Principe Giovaoni, ‘i membri 
del Governo, i Preridenti ‘delle dné Camere, il 
Corpo diplomatico, il Prefetto © le altre autorità 
presenti. 


Dal porto alld Reggia. 

Il Presidente si intrattiene qualche minuto con 
le Zame della Colonia francese. 

Terminate le presentazioni, si forma Îl corteo 
che si reen al Palazzo di Amaiienborg. 

Il Re, il Presidente, il Principe ereditario, che 
veste la divisa di colonnello della guardfa, pren- 
dono posto nel primo landau; gli altri personaggi 
segnono negli altri landanx scortati dagli ussari 
della guardi 

Sul percorso dal porto ad Amalienborg sono sca- 
glionate le trnppe. La folla uppliude calorosa- 
mente. 

Il corteo arriva rapidamente. al Castello Reale, 
distante qualche centinaio di métri.-1l Re conduce 
il Presidente nel Salone d'onore del: Palazzo a Ini 
riservato. 

Avvengono nuove presentazioni: Il sig. Fullières 
viene presentato alla Regina, la quale incarica le 
sue dame d'onore di prenararte il thé. 

Il Re, accompagna poscia Fallières nei suoi ap- 
partamenti ed il maresciallo di Corte conduce il 
Ministro degli Esteri Pichon nei suoi. 

Dalle 4 alle 6 il Presidente fa successivamente 
visita al Re ed alla Regina, quindi al Principe ed 
alia Principessa reale; si reca poi în automobile 
nei dintorni di Copenaghen, al Palazzo di Bero- 
sford, dal Principe e dalla Principessa Waldemar. 

Quasi alle 6 il sig. Fallières ritorna al Palazzo 
che gii è riservato, donde si recherà nl pranzo di 
gala, che offrono il Re e ln Regina in sa0 onore. 


N pranzo di gala. 
© (S) Copenaghen, 20. Il Re e In Regina of. 
frono stasera al Palazzo reale nn gran pranzo di 


gala in onore del Presidente Fallières. Il pranzo 
è di 93 coperti. 

Ul Presidente entra nella sala del banchetto 
dendo il braccio alla Regina, il Re dà il braccio 
alla Principesan Giorgio di Grecia, Li seguono i 
membri della Famiglia reale, 

Il Re ed il Presidente seggono vicini. Il Pre- 
sidente ha alla sna destra ln Regina ed il Re ba 

la sua sinistra In Principesan Giorgio di Grecia. 
Vengono poi i Principi e le Principesse danesi, i 
segniti del Re e del Presidente, l'alto personale 
della Legazione francese in Danimarea, i Presi- 
denti delle Camere danesi, i membri del Governo, 
traune il Presidente del Consiglio Christense, che, 
vittima di nna cadnta nei giorni passati, volle sa. 
lutare Fallières al sno nrriro, ‘ma si è scusato di 
non poter intervenire al pranzo. 

Alto champagne il Re si alza e pronuncia in 
francese il seguente brindisi, ascoltato in piedi da 
tutti i presenti: 


1 brindisi. 
Signor Presidente ! 

8, M.°la Regina ed io proviamo vivo piacere veden- 
dovi oggi qui a Copenaghen come ospite nostro e 
della Danimarca. Il ricordo del nostro graditissi. 
mo soggiorno in Francia resta sempre nella no- 
stra memoria e non si cancellerà mai. 

Speriamo che anche voi sarete soddisfatto del- 
la vostra visita in Danimarca e sono sienro che 
la calorosa accoglienza che avete qui ricevuto co- 
stituirà per voi una prova dei sentimenti di nmi- 
cizia e di simpatia che io ed il mio popolo, da 
secoli, proviamo per il popolo francese, 

Alzo ‘il bicchiere e bero allîtfelictià/délla Fran: 
cia e a quella del sno Governo, qui rappresentato 
da Voi, sno Presidente, 

Dopo il brindisi del Re la. musica ha suonato 
In Marsigliese, 

Al brindisi 
sposto : 

Sire! 

< Riugrazio ben vivamento V.M. e S, X\la Re- 
gina per gli amabili auguri di benvenuto e tengo 

dlirvi quanto sia commosso pei termini nei qua. 
li uvete ricordato il vostro recente. soggiorno a 
Parigi, il ricordo del quale ci resta sempre caro, 
V. M. ha voluto assicorarmi che sarà fatta una 
ccoglienza calorosa dalla Danimarca al Presi- 
dente della Repubblica francese. Conoscendo i vo- 
stri sentimenti amichevoli e quelli del vostro po- 
polo per la Francia, io non potevo dubitarne. Ne 
trovo già la prova nelle cordiali dimostrazioni di 
Simpatia avnte dal mio arrivo a Copenaghen. 

Questi sentimenti sono analoghi ai nostri. Il no- 
stro più vivo desiderio è di veder consolidare o- 
gui giorno di più i vincoli secolari di amicizia 
che così felicemente nniscono i due paesi. 

E' «on questo pensiero, Sire, che alzo il bie- 
chiere alla felicità di V. M., di S, M. ln Regina 
e della Famiglia Reale e bevo alla prosperità del- 
la Danimarca, » 

Dopo il brindisi di Fallières ia mnsica ha sno- 
mato l'Inno danese. 


La stampa. 

(S® Copenaghen, 20. — I giornali augnrano 
cordialmente il benvenuto al Presidente. Falliè- 
rek: parecchi lo fanno in lingna fraricese. 

Il Danebrog, organo ministeriale, dice che più 
di una pagina della storia narra che i cuori da- 
nesi hanno battuto all'unisono coi cuori francesi, 
ma nessuna parla di inimicizia o di disunione. 


-—-—-—_T  ‘rrzZdi rr 


DA PARIG 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 21, ore 2.15. — Gli ultimi dispacci 
dai Marocco dicono che Abd El Aziz è giunto ad 
Ain Finzen, a 70 chilometri da Rabat. Le tribù 
degli Chacuia e dei Medacra gii muovono incon- 
tro. Le principali tribù si forniscono di contin- 
genti «i truppe. 

In questi circoli politici si pensa che ia mar- 
cia dei Sultano su Marrakesch avra luogo pros- 
simamente. 

— Si annunzia da S. Sebastiano che causa le 
terribili burrasche scatenatesi sulla costa, le re- 
gate, alle quali doveva assistere il Re, sono sta- 
te rimaodate. 

Re Alfonso, che doveva arrivare domenica e 
ripartire la-sera stessa, ha sospeso il viaggio. L'ar- 
rivo della Corte resta però sempre fissato agli 
ultimi giorni del mese. 


_________————————_mtm_kp 


NEL MAROCCO. 

(8) Parigi, 20 — L'Echo de Paris ha da Fer 
in data 16: 

Due tedeschi recentemente ginùti a Fes hanno 
assistito ad una conferenza nel Maghzen, nella 
quale Muiey Afid ha deciso di partire per Rabat 
il 20 corrente. Siccome Afd non pnò contare 
effostivi ordinari ha invitato Harmion-Zaiani a 
preparargli dei contingenti, ha deciso che M'Rani 
lo rappresenterà n Fez durante la sua assenza ed 
ha nominato Ba Home Ro rapitore: di; Medina 

Bdelsadek pascià di Beyedid. 

A (8) farigi, 20. — SI ha da Tetuan. L'ex Pa- 
scià Lebbadi è giunto. La mahalla afidista non 
compremte più di 200 nomini. 

‘© (Sì Parigi, 20. Si ha da Onsablanca, in data 
19, ore 8 pom.: La mahalla di Abd el Aziz.s' è 
accampata il 17 corrente ad Ain Fnzer, a ses- 
santa chilometri da Rabat. La via che sem- 
bra voglia seguire, è situata ‘fuori della regione 
degli Chuuina. Perciò la mahal/a. non attraverserà 
lo linee francesi. 

Sembra che Abd el Azis prosegua normalmente 
la marcia verso Marrakesch. ._. 

© (S) Tangeri, 2. Si ha da Fez : Si confer- 
ma la notizia della prossima partenza di Muley 
Afid. Questi hè visitato i marabut della città. 

© (è Tangeri, 20.Si ba da Fex {n daty.del 


del Re, il Presidente ha cosi ri- 


16 che Muley ha amnunziato Afid al membri del 
Consiglio dei notabili che era sul punto di partire. 
I notabili lo supplicarono di rimanere a Fez, ma 
Muley Afid won ha voluto cedere alle loro pre- 
ghiere. 


—PFPr— ee 
Parlamenti esteri. 


OLANDA 

© IAja, 20. La Prima Camera ha approvato 
il progetto di legge che fisìa il tempo di Am- 
sterdam come tempo legale, 

REGNO UNITO 

© (5) Londra, 20. (Lordi) - Warniss proponi 
ai aggiornare la disenssione del bi/} per le pen- 
sioni alla vecchiaia, che è nmssolutamiente fanta- 
stico dal punt> di vista finanziario. 

Approvare il dil/, dice l'oratore, sarebbe met- 
tere in pericolo la ‘enusa del liberoscambio e ren- 
dere necessarie nuove imposte, dirette o indirette, 
crenre difficoltà colle nazioni estere, aumentare la 
probabilità di eonflitti internazionali e portarenn 
colpo disastroso alle finante del paese. 

Nondimeno si crede che la Camera dei Lordi 
voterà il dll. 
—_—_———_—————_—————————_—_——_—_—_—€—€É€É£ 

Lr situazione in Persia 


O (S) Tabris, 20. Nel;pomeriggio è incomi 
ciato un vivo fuoco di fucileria e di artiglieria 
fra i rivoluzionari e i partigiani dello Scià, in se 
guito al rifiuto dello Scià. di allontanare dalla città 
i Muchieklisti, che sono imviai alla popolazioni 


Dopo la crisi in Serbia. 


Una crisi lenga e laboriasa secondo le ultime 


notizie è stata chinsa a Belgrado per l'intervento 
diretto del Re. Il gabinetto Pasios era dimissio- 
zario, dopo oltre due anni permanenza al 
governo, e tali dimissioni erano avvenute senza 
che la maggioranza della Caniera. composta sem- 
pre dei vecchi radicali, dei quali fa parte lo stes- 
so Pasics, fosse sparita o fosse venuta meno alla 
deliberazione di sostenere il Presidente del Con- 
siglio ed il sno governo. 

Ma il Pasics aveva commesso un grave erro- 
re, nom raro in Serbia ed in altri paesi, dove la 
presenza al potere è tradizionalmente considera- 
ta una specie di onnipotenza. Egli aveva credu- 
to che. l' opposizione dei. giovani radicali fosse 
vinta soltanto perchò, durante il conflitto doga- 
nale aperto con l'Anstria-Ungheria ed alcune fa- 
si della questiono macedone, egli era riuscito a 
trascinarsi dietro anche l'opposizione abbastanza 
patriottica per distinguere tra questioni interne 
e conflitti internazionali. 

E così avvenne che Pasics trascurò la lotta al- 
l'interno contro l'opposizione, che le ultime ele- 
zioni avevano rinvigorita e che era risoluta di u- 
sare delle proprie forze per costringere il Gover- 
no ad importanti concessioni, specialmente sul 
terreno finanziario e del trattato di commercio 
con l’Austria-Ungheria, del quale in fondo tutti 
i partiti riconoscono la necessità, 

Pasics, colpito nel sno amor proprio, si rifiutò 
a queste concessioni, e cominciò allora l’ostruzio- 
nismo doi giovani radicali; ostruzionismo violen- 
to, costante, inesorabile, che, diretto non contro 
determinati progetti di legge, ma contro l’esisten- 
za del gabinetto, togliera a Pasics la possibilità 
di vincere. — 4 

Ta fine dell’ ostruzionismo dipendeva unica- 
mente dalle dimissioni del gabinetto, e per quanto 
dolente il Pasies finì col rassegnarlo. 

Ma, naturalmente, i giovani radicali si trova- 
rono subito in un dilemma alquanto difficile. 

Avevano dichiarato più volte, che non vole- 
vano il potere, e che avrebbero: appoggiato qua- 
lunque gabipetto. anche di vecchi radicali pur- 
chè fatto al dì fuori della persona e dell'influenza 
di Pasics. Ma l'appetito viene mangiando. Acoet- 
tate le dimissioni di Pasies non parve più utile 
ai giovani radicali di escludersi nuovamente dal 
potere, visto che le loro forze avevano bastato ad 
imporre la crisi. E questa è stata le ragione, che 
rese oltremodo laboriosa la crisi. 

Il Re, per consiglio di Pasies, aveva affidata 
la formazione del nuovo gabinetto ad un altro 
vecchio radicale tratto dalla maggioranza, il Ve- 
limirovite, e questi, per gli nnori dei giovani ra- 
dicali volle fin da principio suoi collaboratori tre 
radicali indipendenti ed autorevoli ben visti da 
tutti e cioò il ministro a Roma ed ex gnardas 
gilli Milovanovita. il consigliere di Stato Milosaol- 
Jevits ed il deputato Andrea Nikolits. 

Ma contro tale combinazione si elerò l’opposi- 
zione dei giovani radicali, che chiesero di fare 
parte direttamente del governo e non soltanto 
attraverso gli indipendenti. 

ll Velimirovits spaventato dalla minaccia d'un 
ritorno all'ostruzionismo, declinò il mandato, che 
fu dal Re dato al Milosaoljevita. 

Ma anche questa combinazione apparve fallita 
fino da principio. Infatti la lista presentata dal 
preconizzato nuovo presideute del Consiglio fu 
giudicata tanto dali’opposizione, quanto dai dis- 
sidenti della maggioranza, un tentativo di rifor= 
mare un gabiuetto Pasios, senza Pasics. 

Indi unovi malumori e minacoie. che consiglia- 
rono il Re di andare al Milovanovits, il quale 
per evitare gli scogli, contro i quali avevano ur- 
tato i due precedenti inearichi, e dimostrare la 
sua indipendenza dal Pasics, offrì, per prima co- 
sa il portafoglio della giustizia ad un insigne 
giurista di opinioni radicali, ma note avversario 
personale di Pasics. Inoltre assicnrò l'opposizione 
che approvatosi il bilancio ed il trattato di com- 
mercio con l’Austria-Ungheria, avrebbe sciolta 
la Camera ed assegnato ai giovani radicali qu 
la parte di potere, che il risultato delle elezioni 
avrebbe dimostrato spettare loro, 

Questa soluzione contentò bensì l'opposizione, 
ma suscitò ìl malcontento della maggioranza, la 
quale, malgrado gli sforzi di Pasios per venire 
in aiuto del Milovanovitz, come lealmente aveva 
promesso, con 35 voti contro 32. deliberò di ne- 
gare il suo appoggio alla nuova combinazione. 

Parve allora al Re ed ai maggiori uomini pai 
lamentari, che si fosse lasciato troppa mano li- 
bera ai partiti nella soluzione della orisi ed in 
conseguenza Pasics, Velimirovits, Milosaolje- 
vits e Milovanovits si impegnarono di sostenere 
energicamente una soluzione che escluso il Pa- 
sies, facesse capo al Velimirovita con Milosso! 
jevits all’interno, Milovanovite agli esteri e Ni 
kolics alla giustizia e provvedesse con tre‘inlerim 
a quei dicasteri, che si riservano per nna futura 
partecipazione dei giovani radicali nel Governo, 

Programma del Gabinetto sarebbe l’ approva- 
zione del bilancio e del trattato di commercio 
con l’Austria-Ungheria,seguita dalle elezioni ge- 
nerali. 

E’ in sostanza il programma Milovanovits, at- 
torno al quale si sono rinniti i principali parla- 
menti, onde è prevedibile che egli sarà necesea- 
riamente uno dei fattori più importanti della 
nuova fase e politica serba. 

Certo in Italia non possiamo che rallegrarcene. 

Il prof. dott. Milovan Milovanovits è vennto a 
Roma nel 1902 ed: ha saputo, nei sei anni del sno 

iorno tra noi, istarsi lo generali simpa- 
tie'e la più ampia fiducia, ciò ‘che lo aiutò ‘an- 
che moltissimo nel difficile. momento det muta- 
mento di dinastia. 

Tl nuovo Ministro degli Esteri serbo è nn con- 
vinto fautore della pace ed un sincero amico del 
ostro paese. 

Non 
dente del vr Velimirovits, 
loro progetti ber in 
preso e’ per ‘universale. della quale sono 
elementi gli Stati bale 


È 


RO 


Le elezioni politiche di domenica, 


e nti 


Erano convocati domenica, per eleggere il lo- 
ro deputato, i collegi di Isernia, Trapani e Valenza. 

Nei collegio di Isernia l'on. Cimorelli, deca- 
duto dal mandato legislativo in seguito a pro. 
mozione, fu restituito a, Montecitorio «con quasi 
unanimità dei suffragi. 

Nessuno sorse a contrastargli la rielezione ed 
è buona consuetudine, la quale, raramente ha pa- 
tito eccezioni, che si eviti di dare significato e 
valore di lotta politica alla riconferma del de- 

utato :promosso a maggiore ufficio durante ln 
Fegisiainra. 

La disposizione che impone in questi casi l’ap- 
pello al Corpo elettorale, nello wpirito del. legi. 
slatore, ha, infatti, essenziale carattere di gua- 
rentia dell'indipendenza del deputato contro e- 
ventuali tentativi di corruzione da parte del po- 
tere esecutivo; e, questi eselusi, è logico che la 
rielezione non sia ostacolata. 

E° avvento che questa buona regola sia stata 
talvolta violata. Lo fu, per esempio, nel primo 
Collegio di Verona, quando l’on. Lucchini fu me- 
ritamente nonfinato Presidente di Sezione alla 
Cassazione di Roma e l'eccezione non costituisce, 
davvero un titolo d'onore per quel corpo eletto- 
rale, che avrebbe dovnto sentirsi orgoglioso della 
promozione tocenta al suo benemerito rappresen- 
tarte. 

Ma la politica spesso non ragiona e quasi mai 
ha cuore. Onde, se ha dovuto addolorare, non ha 
potuto troppo stupire che siasi trovata uma mag- 
gioranza, la quale al Lucchini, integro e valoroso 
parlamentare, ha preferito il Todeschini, uomo 
politicamente nullo, 


* 
a 

11 Collegio di Trapani ha rieletto, senza con- 
trasto, l'on. Nunzio Nasi; î pochi voti raccolti 
dal socialista Ferranto non bastano a dare alla 
candidatura di pochi solitari il carattere di op- 

izione al Nasi. 5 

Nella eleziono del novembre 1904, essendo il 
Nasi già sotto l'imputazione che lo trasse dinanzi 
all'Alta Corte di giustizia, egli aveva raccolto 
2798 voti sopra un totale di 3481 votanti e 5924 
inscritti; ossia il 47 per cento degli e) 
scritti si era jaràto per Ini. 

Nella elezione di domenica il numero dei suf- 
fragi per il Nasi è stato di 2366 sopra un totale 
di 5008 votanti. © di 6642 inseritti. 1l rapporto 
con gli elettori inscritti discese al 43 per cento. 

Non vogliamo disentere queste cifre. Rilev: 
remo soltanto che l'insistenza, scr. la quals si rin- 
novano elezion: legalmente mille, è fenomeno che 
non può essere trascurato dall'uomo di Governo. 


Sa 

Nel Collegio di Valenza, che per costante tra- 
dizione, eccettuata la breve. parentesi Calvi nel 
periodo 1905-08, appartiene al partito liberale, la 
lotta si è combattuta, senza risultati decisivi, tra 
il candidato costituzionale-liberale, cav. Giusoppe 
Ceriana-Maineri, ed il candidato socialista, avv. 
Alberto Merlani. 


Merlani 
costituzionale, voti 217. 
Nella elezione del novembre 1904 (eletto il cau- 
didato costituzionate) di 9953 elettori inseriti vo- 
tarono 6698, ossia poco più del 67 per cento. 

La medesima. proporzione si manteune nella 
votazione di ballottaggio (eletto il socialista Cal- 
vi) del 30 aprile 1905. 

Nel primo serutinio del 27 aprile il rapporto 
tra inscritti e votanti era stato di 63.4 per 100, 
presso a poco il medesimo verificatosi domenica 
Scorsa. 

In tutte e due lo elezioni la lotta si svolse tra 
socialisti e costituzionali ;. ecco come si riparti= 
rono i voti 

Novembre 1904 — Ceriana-Mayneri Ludovico, 
costituzionale, eletto a primo serutinio, voti 4174 
— De Giovanni Alessandro, socialista, 2292. 

Maggioranza costituzionale 1882 — Voti co- 
stituzionali in rapporto dei votanti: 60 a 106. 

Aprile 1905 — Calvi Giusto, socialista, eletto 
in votazione di ballottaggio, voti 400 — Roncati 
costituzionale, 3284. 

Maggioranza socialista 166. 

Luglio 1908 — Ceriana-Mayneri Giuseppe, co- 
stituzionale, voti 3306 — Merlani Alberto, so- 
cialista, 3069. 

Maggioranza costituzionale 237. 

In altri termini, i voti socialisti cho lo seruti- 
nio dell'aprile 1905 faceva credere, in notevole 
aumento. sono in leggiera discesa. I voti  costi- 
tuzionali segnano, invece, in confronto del 1905, 
un piccolo anmento, troppo piecolo tuttavia per 
arrivare al rapporto del 1901 

Conviene però tener conto che al candidato co- 
stituzionale nel 1904 ha giovato il possesso non 
Interrotto del Collegio. durante cinque lezislatu- 
re; come al candidato socialista odierno giova la 
circostanza di essere nato nel capoluogo e di a- 
vervi molte amicizie, che si sono adoperate per 
lui, all'infuori di ogni criterio pelitico. 

Dato poi il minore numero di elettori votanti, 
non dovrà essere difficile al partito costituzio- 
nale di assienrare la vittoria al proprio candidato. 

I socialisti hanno fatto il loro massimo sforzo, 
e, nella votazione di ballottaggio, poco potrà gua- 
dagnare il Ioro candidato, s6 defezioni non av- 
verranno nelle file dei costituzionali e se una 
‘he piccola, dei 4000 elettori, rimasti do- 
a casa, si presenterà alle urne, come la 
tradizione del collegio o la coerenza al proprio prin- 
cipio politico, ne fanno ad essi stretto obbligo. 

Se ciò avverrà, la vittocia è sicura ed il col- 
legio, che fu gi rappresentato, per ricordare i 
maggiori, da Onorato Vigliani, da Pier Carlo 
Boggio, da Riecardo Sineo, ‘da Pietro Cantoni, 
che lasciarono nel Parlamento. italiano nn’ orma, 
la quale non si cancellerà tauto presto, ritornerà 
alla:sna vecchia tradizione di /0ay/## costituzio= 
nalo e di devozione alla gloriosa Dinastia, che 
col popolo e per il popolo ha fatto l’Italia. 


A queste note scritte quando non ci era per- 
venuto ancora il seguente telegramma Sle/ani, 
breve corollario. 

Collegio di Vale — Inecritti 10,688 
— Votnnti 65768 — Ceriana-Mayneri. ebbs voti 
3345 — Merlani 3088 e Roucati 63 — Voti disper- 
si 29, contestati e nulli 296. 

P' stato proclamato il ballottaggio tra Ceriana= 
Mayneri e Merlani. 

I voti del Ceriaua aumentano nel computo de- 
finitivo di 39 e quelli del Merlani di 1. Lo spo- 
stamento è così piccolo, che possiamo trascurar- 
lo, senza nulla mutare ‘alle considerazioni, che 
ci sono state suggerite daîle prime notizie. 

C'è, tuttavia, in quest’ultima comunicazione il 
fatto nuovo, cioè i 63 voti dati al Roncati, ossia 
al candidato costituzionale esduto nel 1905 con- 
tro il Gaivi. Se si fosse. evitata. questa piccola 
dispersione di voti nel campo liberale, il Ceria» 
na sarebbe stato aleito a ‘primo scrutinio, con 
minor disturbo: degli elettori; ‘ai quali era rispar- 
miato il ballottaggio, a parte le incertezze, . che. 
una lotta trae sempre con sè, 

La vittoria, non ne dubitiamo; apparterrà egual- 
mente al partito costituzionale e sarà anche — 
come dirà taluno — più bella; perchè più com- 
battuta. 

Ma nessuno contesterà altresì essere malo. che, 

ndo facilmente vincere ieri, per. l’indiseiplina 

i pochi si debba rinnovare domani la battaglia. 

moetò:T' iniento che scaturisce dalle ci- 
fre"della votazione di domenica; auguriamo che 
esso non vada perduto. ‘ 


Per le riforme in Macedonia. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 

Vienna, 29, ore 17,30. — Da qualche giorno. 
fa il giro di parte della stampa tedesca, ed ora, 
anche della stampa italiana, la notizia che i Ga- 
binetti di Vienna e di Berlino sono entrati in une 
scambio di opinioni circa la proposta inglese ri= 
guardante la formazione di colonne volanti in 
Macedonia e che hanno risoluto di mantenersi s0= 
lidali di fronte a tale proposta. 

Questa affermazione, che in origine fu fatta da 
un giornale pangermanico, manca di qualsiasi 
fondamento. 

In primo luogo si deve ricordare che la. que- 
stione macedone è ora entrata nel dominio in- 
ternazionale e deve essere quiodi trattata d’ac- 
cordo fra tutte Je Potenze e non da qualche 
po separato dì esse di fronte alle altre. 

All’intuori di ciò è poi noto il fatto che tutte 
le Potenze accolsero in massima con approva= 
zione la proposta inglese, cosicchè manca a Vienna 
come a Berlino qualsiasi motivo ad un accordo 
speciale come quello surriferito. 

@ (8) Londra, 20. I giornali pubblicano una 
Nota, la quale dice che la Russia non ha ancora 
comunicato ai Governi delle altre Poteuze la parte 
del progetto di riforme per la Macedonia relativa 
alla questione giudiziaria © finanziaria. 


Un memoriale dei giovani turchi. 


O (8) Costantinopoli, 20 — Il Comitato dei 
giovani tarchi ha rimesso il 18 corr. al Corpo 
Consolare di Monastir, con preghiera di trasmet- 
terlo ai rispettivi Governi, un Memoriale, nel qua- 
lo giustifica gli scopi e l’azione del partito, affor- 
mando che questo non è ostile ai non maometta= 
ed è alieno da ogni effusione di sangue, 

Si segnala l'arrivo di 500 nomini del terzo cor. 
po, appartenenti ai « Redife ». dell’ Asia. Minore, 
e si annnuzia da Smirne che vengono mobilisza— 
i 16 battaglioni di « Redifs » del Il e del III 
Corpo d'armata.) 

Dimostrazioni ‘di ufficiali che chiedevano avan- 
menti sono avvennte nd Adrianopoli, Mustafà 
ascià, Kaleli Burgas e Domotika. 

© (S) Costantinopoli, 20 — Le nItime no- 


uu tenintivo di ammutinamento militare, segnala- 
no che le truppe fanno causa comune col partito’ 
dei giovani tarchi. 


L'opinione autorevole di un bulgaro. 

Non è da credere che tuiti i bulgari sieno fa- 
vorevoli alla politica delle bande nella Macedonia, 
Uomini politici iltminati a Sofia stessa ricono— 
scono l'errore di siffatta politica turbolenta. 

Una prova la dà nelle recenti dichiarazioni fatte. 
al corrispondente del Pesfer Lloyd il Danew, ex 
presidente del Consiglio bulgaro, e capo del par= 
tito zankovi 

« To non posso ammettere — ha detto — che 
l'accordo di Mursteg divenga lettera morta. Io credo. 
che l’jesistenza di questo accordo non impedisca 
la soluzione della questione macedone. Al contra» 
rio esso ha una grande importanza per il pro- 
gresso regolare degli affari macedoni. 

« Senza dubbio l'interesse che la Russia ha per, 
an’intesa con l’Iughilterta nella Macedonia deve 
essere più grande di quello che ha l’ Inghilterra. 
Ma eguale interesse ha eziandio l’Austria. 

Se l’accordo di tutte le potenze europee è ntile 
per la risolnzione della questione macedone, sa= 
rebbe novivo però sottrarne la soluzione alla Russi 
ed all'Austria >». 

Il Danew la aggiunto che la Russia ha un pro-; 
gramma meglio studiato che l'Inghilterra, e che 
l'accordo austro-russo è più ntile per la pacifica. 
zione della Macedonia, è per la pace mondiale. I. 
noltre ha detto che ogni nazionalità ha interesse 
a sbarazzarsi delle bande. 

« La Bulgaria deve mautenere buone relazioni 
con la Tarchia, e sforsarsi di giungere con onesti 
procedimenti, alla soluzione delle questioni esi- 
stenti. La Bulgaria non si avventurerà in una 
guerra contro la Turchia. Però, se, i delitti non 
cessano nelia Macedonia, si troveranno in Bulgaria 
elementi di disordine che potranno prendersela) 
colìa Turchia alla prima occasione ». 

Tali le dichiarazioni di Danew. 

È’ notevole il fatto che egli parli di rarie na- 
zionalità nella Macedonia, mentre appunto la tesi 
buigara degli amici di Stambulow afferma esservi | 
in Macedonia una solu popolazione omogenea : la) 
bulgara. Questa confessione di Danew non è certo 
tale da renderlo popolare in Bnigaria. Il giornali 
di Sofia dichiarava, infatti, ultimamente non es- 
sere ancora nato il bulgaro, il quale avrebbe sot- 
toscritto a simili dichiarazioni, ed avrebbe accet-| 
tata la divisione della Macedonia tra le varie na- 
zionalità. 

D'altra parte, dichiarando che tutte le nazio 
nalità hanno interesse a sbarazzarni delle bande,; 
Danen rivonosce implicitamente, che le bande bul- 
gare, le quali opprimono in modo specialo le po- 
polazioni greche e serbe, sono poco gradite dalle 
polazioni indigene. i 
—_ _—_——__ 

Nell’ india inglese. I 

(8) Bombay, 20. — Questa mattina alle 7, 
4000 operai delle fabbriche si sono abbandonati a | 
disordini davanti ad nna officina. 

La polizia, le autorità ed un distaccamento dii 
fanteria sono subito corse colà. 

Il Commissario di polizia ha fatto le intimaio- 
ni di neo. Gli scioperanti invece di disperdersi si | 
sono allontanati in massa; poi, voltandosifbrasea- 
mente, hanuo lanciato sassi contro le guardie che 
li seguivano. ia 

neste hanno risposto a colpi di revolver. 
di scloporanti si sono allora dispersi lasciando; 


alcuni feriti, dei quali si ignora il numero, 


Il dazio sul petrolio. 


L'on. Colombo, riferendo. nel Senato del Re-| 
guo, sul bilancio del Ministero delle finanze (e-. 
sercizio 1968-9209) poneva al Governo il quesito; 


se si dovesse diminuire ancora il dazio sul pe- 
trolio per favorirne il consumo 119 per | 
ilevato (v' °0) Oman io 
fem ARCO eiiisiono del daslo dai, d8 pia 
al quintale trasse con sè nn maggior consumo 
immediato di 280,009 quintali, per il quale l'era-. 
rio ha perduto soli 8 milioni ‘dei 15, che avreb=! 
he importato il rapporto aritmetico tra importa ! 
zione e dazio, l'on. Colombo chindeva questa par- | 


te della sua relazione con il formale invito .al. 
Ministro di mettere allo studio, fin da ora, una; 
più larga riduzione dol dazi 1 


L’ egregio relatore aveva dimenticato e, 
lo avevano dimenticato auche la Common 


finanza ed i senatori, presenti al dibattito, che ili 
Governo ha fatto già qualche cosa di più dello | 
studio, raccomandato dall’on. Colombo ; imperoc 
chè la legge del 24 marzo 1907, per la diminu. 
zione del dazio sul petrolio, statuisce «he con l’e-{ 
sercizio 1910.911 il dazio sia. ridotto ancora di; 
L. 8, vale adire discenda ancora da L. 24 a.sole | 
L. 18 al quintale. ; 
Non è piccola diminuzione in verità e noi pen-; 
siamo che l’on. Colombo, finanziere severo e ri. 
%do, non andrebbe, per ora. più oltre. 
‘Il'eonsumo del petrolio. che si 


aggirava intor= 
no ai 650 mila quintali col dazio a L. 48,é sa. 
|. lito nel giro di un solo anno a 900 mila col da: 
nio a L. 24 e continua a salire, Nessun dubbio 

che il movimento ascensionale sì accentuerà 
giormento con la nuova riduzione del. dazio; ma? 
è prudente 1ion eecedere nella previsione; ed è ap- 
| punto a questo criterio di prudenza che si sono; 
So proposte del Governo, graduando la: 

dazio, 


ht 


tizie da Tikv-st (vilajet di Salonicco), dove vi fu - 


panza 


Lessa 


sl 


ATTI DEL Governo 


La Gazz Uff del 20 contiene: 


Leggi concernenti: Autorizzazione della spesa di 
L. 70.000 per la sistemasione degli nffici degli 
matti giudiziari, delle snocegsioni e per_l'amplia» 
mento dell’ufficto del bollo e dellu  conserratoria 
delle ipoteche in Milano — Spesa addizionale per 
la costruaione dell’edificio ad uso di dogana al 
confine del ponte di Ribellasca (Novara). 

R. D. che approva le annesse modificazioni nl 
regolamento per l'amministrazione © la contabilità 
del Corpo R. equipaggi a bordo e a terra, 

R. D. che erige in Ente morale e ne hpprova 
l'annesso statoto il Mnseo « Federico Stibbert » 
di Montaghi (Firenze). 

R. D. che approva lo statuto del Consoraio per 
la concessione del snolo stradale occorrente allo 
impianto della tramvia Porto Maurizio-Oneglia. 

RR. DD. riflettenti: Denominazione di Società - 
Approvazione di statuto — Erezione fu ente morale 
- Trasformazioni di collegio, di patrimoni e di 
Monti framentari. 

R. D. che autorizza l' impiauto ed esereizio di 
una ferrovia privata pel raccordo dello stabili- 
mento in Venteso e la stazione di Scandiano. 

Rel. 6 R D. per la proroga di poteri del R. com- 
missario straord. di Nalvi (Sassari). 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dni 
Min. di Srazia, Giustizia © dei Culti e d'Agr., Ind. 
e Comm. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Fer- 
rorie di Stato (1% decade, dal 1°al 10 luglio 1908. 

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 giugno 1908, 

Consorzio obbligatorio per l'indnstria  solfifera 
siciliana: Distinta dei numeri delle obbligazioni 
serie A (unitarie) estratto il 1° lnglio 1908. 

R. marina. — Sbarca dal « Bausan » il te 
nente di vase. Tolosetto Farinati degli Uberti per 
assnmere la responsabilità del « Governolo » dalla 
quale resta esonerato il 1° ten, Luigi Navone. 

Snl « Bausan > imbarca il sottotenente di va- 
scelto Carlo De Donato con le funzioni del grado 
superiore. 

Il sottoten. di vascello Giuseppe Figari è con- 
sìdierato definitivamente sbarcato dalla torpedinie- 
ra d'alto mare « Perseo > ove lo sostituisce il sot- 
toten, di vase. Salvatore Castiglia. 

Il cap. medico Gerolamo Olivi è sbarcato a Ge- 
nova dal pir, « Romanie ». 

H cap. medico Gerolamo Bisio 
nova «nl pir. « Konigin Luise » 
in servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Alfredo Gori imbarea a Genova 
sul pir. « Umbria > per Buenos Ayres in servi- 
gio di emigrazione. 


imbarca a Ge 
per New York 


Dalle Provincie. 
ronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


Verona, 20. — Piove incesenntemente n di- 
rotto, l'Adige è in piena ed è giunto già a 60 cen- 
timetri sopra la grardia. 

Anche la temperatura 
bassata. 

Notizie giunto dalla Proviuela, 
pioggia imperversò ovunque. 

Anche dal Tirolo si ha notizia di nabifragi; a 
Trento sono caduta pioggie abbondantissime. 

A S. Bouifacio il fiume Alpone è giuuto all'al- 
tenza di metri 3,85; n Legnago il torrente Bnsse 
è am, 1,25 sopra la guardia: il tram a vapore 
ha deragliato presso Illasi, a cansa del maltempo, 

Padova, 20. — Piove a dirotto,Saè la piogg 
accenna a cessare, 

La temperntura è assai abbassata, sì che sono 
ritornati alla Ince i sopraviti e i vestiti d'in- 
verno. 

Le gare di nuoto alla « Bari Nantes » sono state 
sospese. 

"Torino, 20. — Dalla frana di borgata Villa- 
nova a Ronco Canavese vennero giù estratti otto 
daveri. Rimane sepolto nno soltanto. 

Proseguono i lavori anche pel completo riatta- 
mento della strada. 


Nell’ Italia Centrale. 

Piacenza, 20 — Imperversano qui forti tem- 
porali. Si ha notizia dell'ingrossamento di molti 
torrenti. Il finme Trebbia si è fatto pericoloso per 
Ia piena che si è andata ingrossando in poche 
ore. Le campagne presso il Comune di Rivergaro 
che è adiacente al Trebbia, sono in gran parte 
allagate; le acque hanno in molti punti rotto le 
dighe, 

Dal Comune di S. Antonio, che è pure costeg- 
ginto dal Trebbia, si ha notizia di nn drammi 
co fatto avvennto la notte scorsa. 

Ad ora tarda un contadino di Gossolengo, do- 
vendo recarsi a S. Antonio, attraversava il Treb- 
bia, che in questa stagione è quasi sempre asciut- 
to. Improvvisamente il contadino si accorgeva che 
il letto del finne si andava riempiendo di acqua. 

Tentò di raggiungere l’argine, ma non vi rinsci 
*@ potè mettersi in salvo salettdo sopra nn pro- 
montorio che venne ben presto isolato dall'acqua. 

Si mise a gridare. ma non rinsei a farsi sentire 
in tutta la notte. Nella mattinata alenni contadi» 
ni si accorsero di Ini e tentarono portargi soe- 
corso, ma inutilmente. Si recarono quindi a Pia- 
cenma, ed allora accorso no drappello di pompie- 
ri con un barcone, riuscì finalmente n salvarlo. Il 
disgraziato si trovava in condizioni Inerimevoli. 

Anche Il Po in questi giorni si è ingrossato e 
si teme possa straripare. 

Bologna, 20. — Presso il prefetto è stato fir- 
mato l'accordo che risolve la vertenza tra l’nsso- 
ciazione ed il personale delle trebbiatrici. 

Oggi sono ricomineiati i lavori nei Comnul di 
Sì. Giovanni Pergiceto, S. Agata, Castelfranco e 
Oniderara ov'era stato sospeso. 


Nell” italia Meridionale. 
Napoli, 20. — In segnito alle trattative svol- 
‘tesi iersera a S. Giovanni a Teduccio fra le Com- 
missioni d’industriali, operai, e pastai, con inter= 
vento dell'on. Protopisani ed il Sindaco, la ver- 
tenza venne composta con nn sumento del 10 0g 
sulle mercedi, soprassedendosi alla pretesa della 
Cassa pensioni. 
Lo sciopero fu proclamato cessato e tutt! gli 
‘operai e pastai hanno ripreso il lavoro. 


Nelle Isole 

Palerme, 20, ore 20,25. — Una banda di la- 
titanti pericolosissimi infestanti i territori di Mon- 
reale e Camporeale, attualmente si trova a 
8. Giuseppe Jato. Quattro individui, armati fino 
mi denti, presentatisi all' essttore Pardo, gli im- 
posero di consegnar loro 600 lire, Per moito tem: 
po alla suocera di costni erano pervenute lettere 
‘anonime minacciose, nelle quali si domandava del 
danaro, ma queste lettere erano rimaste sempre 
senza risposta. Agli individui, che gli domanda- 
rono le 600 lire, il Pardo rispose che avrebbe 
provveduto dopo averne parlato in famiglia, però 
mon se ne diede più per inteso. 

Mentre il Pardo si trovava in campagna, gli ni 
presentò nno seonosciuto traccato da mendicaute; 
che lo chiamò in disparte dicendogli che alenni 
amici dovevano parlargli. 

Presa una sdradicciuola dietro la casa rarale, ad 

n certo punto il mendienute si fermò come per 
fare un segnale agli amici, e nel contempo tentò 
di estrurro la rivoltella. 

TMPardo capì che lo si voleva cattarare, tanto 
più che fu cireondato dai compagni del mendi- 
enute, ed estratta la rivoltella ferì mortalmente il 
falso mendicante, cndendo a sna volta nociso dal- 


izio) 


si è noterolmente ab- 


recnno che la 


stioni, ancora rimangono insolute; in attesa 
che queste siano defiuite dalla nnova deputazione 
che probzbilmente avrà a nnovo presidente il con- 
te Paiolo Antonelli: 

Qui è viva è generale l'attesa di vedere fin- 
zionare regolarmente l' importante istituto della 
bonifica polchò tutte le opere dell'antica bonifica. 
alone reclamano mannienzione e provvedimenti 
immedinti: da ciò ne consegue come il sompito 
della nuova depatazione sarà per essere oltremo=. 
do laborioso. 

Questi consorziati, che da tempo invocano di 
veder tutelati i propri interessi con distributiva 
Riustizia, domandano che da parte della nuora 
presidenza siano rese notorie le principali que- 
stioai cousigliari e le relazioni annuali dei bili 
ci @ eiò allo scopo di dare adito a serene disc: 
aloni e di poter esaminare l’impiego dei redditi 
contributivi consortili. 

Rinnovandosi la presidenza della depntazione 
pontina, si prevelono a breve data le elezioni ge- 
nerali del Consiglio e dei delegati. 

Il grande problema della bonifica generale del 
le paludi pontine è prossimo a risolversi, ritenen- 
dosi che lo Stato sarà l’asanntore della grande im- 
presa; e elò per molte cause, sarebbe nn bene per 
la region 


Movimento ferroviario ‘nei porti 
carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
- 19 pe È Es = 
Genova luglio  — _ _ 1250 
Venezia» iL 4 7 300 
Savona» 42 - _ 300, 
Livorno » 81 _ _ 200 
» _ _ _ 159 


SCIENZE E LETTERE 


La radiotelegrafia 
nella Penisola balcanica. 
7 (Sì Varna, 20. — Il Governo. bulgaro sta trat- 
tando con Marconi per aprire all'esercizio la sta- 
zione radiotelegrafica di Varna già costruita. Si 
assicura che le trattative condurranno presto ad 
uu risultato favorevole. 


perte Faust ln 
vinn, che ha destato Îl più vivo entasiafimo. 

Baorme ammirazione suscitarono anche il tenore 
Bonti nella parte del protagonista, il baritono Sam- 
marco în quella di Valentino ed il basso Nivelle, 
che ha cantato la di Mefistofele in francese, 

Dirigova il maestro Parirza. 

— Un nuovo tenore "proveniente da Rennes, il 
signor Godart, ha esordito con brillantissimo suo- 
cesso all'Obéra di Parigi nella parte del protago- 
nista nel Lohengrin. 


ANCORA LE FESTE DI LORETO 
L'accademia vocale-istrumentale. 


Nel dettagliare il programma del Concerto che 
fu eseguito dagli artisti della Cappella mnsicale 
di Loreto, è mio dovere riparare alle notevoli o- 
missioni nelle quali molti incorsero. 

Infatti antorevoli giornali hanno tessnto lodi 
soltanto al maestro Tebaldini, trascurando molti 
altri insigni artisti degni pure di molta conside 
razioni 

Fra questi l’ insigne maestro Agostino Donini, 
che nella sna cantata: « I Fnochi di Loreto » si 
dimostrò un sicuro e forte compositore, riscnoten- 
do la comnne simpatia e meritati appinusi. Non 
voglio qui far paragoni fra i duo artisti, ma, ap- 
pellandomi all’ opinione ed al buon gusto dello 
sceltissimo ed affoliatissimo pubblico che presen- 

iò l'accademia, debbo dire che la musica di que 
sto grande artista è piena di delicali sentimenti, 
di variatissime risorse e di forza emotiva straor: 
dinaria. 

Dal preludio dell'organo e pianoforte che è il 
motivo di tutta la sna cantata, sino al dolcissimo 
finale, è tutto un sospiro, nn’ ardente preghiera, 
Per quest’umile ma valentissimo maestro fn nu 
vero trionfo: la cantata fu bissata ed eg!i sempre 
ca:orosamente applaudito fu chiamato con iusi- 
stenza parecchie volte. 

Piacquero anche molto è perciò applanditissimi 
i maestri /. Mattheg e L. Ferrari-Trecate : il pri- 
mo per aver eseguito il « Tema e Variazioni » di 
Bossi all'organo splendidamente, come egli da 
grande e primo orgunista italiano sa porre ad ef- 
fetto; l’altro per la grande valentia con eni ese 
guì la « Fuga » di Bach. 

Ottimamente l’esimio violinista prof. A. Sartini. 

Questo il vero sucnesso dell'accademia musicale 
e dei singoli arti 


L'espansione italiana nell’Argentina 


Il « Bollettino della Camera italiana di com- 
mercio di Buenos-Aares > pubblica importanti 
notizie circa la possibile nostra espansione agri- 
colo-industriale nell'Argentina, delle quali diamo 
in riassunto le principali 

Da venti anni l’attività italiana ha ottenuto in 
quella Repubblica insperati successi. Noi siamo 
riusciti ad imporre in quei mercati melti dei no- 
stri prodotti agricoli, come vini, olii, risi, for- 
maggi e molti dei nostri prodotti industriali, co- 
me tessuti, specialmente di cotone e parecchi al- 
tri articoli fabbricati in Italia. 

Nelia esportazione ci manteniamo al settimo 
posto, benchè si contino nella nostra colonia for- 
ti Case esportatrici, che mandano in Italia e fuo- 
ri grandi quantità di cereali, di lane, di enoio- 

'erò siamo ancora lontani dall'aver raggiunto 
in questa parte del commercio argentino, l'im- 
portanza degli aitri esportatori europei e nord- 
americani. Ebbene urge provvedere ad anmenta- 
re questa nostra esportazione dall'Argentina, se 
vogliamo mantenere ed accrescere il consnmo doi 
nostri prodotti sn quei mercati. E' la inesorabile 
legge di compensazione che s'impone e che dob- 
biamo sempre tener presente. 

Dove, però, sono più palesi i progressi fatti 
dall'Italia nel Plata, è nella navigazione. Se si 
paragonano i pochi e poveri gnsci di noce che 
ora son pochi Ìnstri, mantenevano con dne par- 
tenze al mese le nostre relazioni commerciali col 


Rio del Plata, coi grandi piroscafi delle quattro 


Società che fanno oggi il servizio quasi giorna- 
liero fra l'Italia e l'Argentina, si incontra un sor- 
prendeute progresso, 

Da questo lato dunque si pnò essere sionri che 
la via intrapresa dalle Compagnie di navigazione 
italiana, andrà di pari passo con quella delle 
altre nazioni enropee. 

Von così può dirsi del capitale italiano, il qna- 
le è sempre sfidncioso e restio a cercare impiego 
profittevole all’estero, e specialmente nell'Ar- 
gentina. 

Il Governo argentino sollecitò pubblicamente 
in tutta l'Europa proposte per vaste e grandiose 
opere pubbliche. Si ebbero offerte da tutti i cen- 
tri dell'Europa e del Nord America. La sola a 
non rispondere all'appello fu l’Italia. 

Ora ben diversa sarebbe la ione morale 
della nostra colonia el il prestigio di cnì go- 
drebbe, se al lavoro multiforme della nostra e- 
migrazione, corrispondessero grandi intraprese i- 
taliane. 

La Camera di commercio di Bnenos Ayres per 
meglio rispondere allo scopo «lella sua istituzio- 
ne, dopo aver efficacemente cooperato a rendere 
più facili ed importauti i rapporti commerciali 
fra l'Italia e la Repubblica Argentina, si propo- 
ne ora di indurre i nostri capitalisti n rivolgere 
verso quel paese i loro mezzi d’azione, mediante 
una grande impresa, destinata a recare immensi 
vantaggi moralì e materiali tanto ai capitalisti 
stessi, come alla nostra emigrazione. 

Non passerà gran tempo che sarà votata dal 
Congresso argentino nna legge con la quale il 
Governo sarà autorizzato a concedere anche di- 
rettamente e senza licitazione a Società o im- 
prese di solvenza notoria, la costruzione di pa- 
recchie linee ferroviarie. 

Si tratterebbe di una grande impresa che ab- 
braccierebbe ad un tempo una vasta specnlazio- 
ne agricola che vorrebbe a completarsi colla co- 
struzione delle ferrovie, le quali dovranno attra- 
versare terreni fertilissimi, solcati da grandi fin- 
mi navigabili, che fanno capa alla costa meridio- 
nale dell'Atlantico, con numerosi porti, che ren- 
derebbero facilmente e con poeo costo trasporta= 
bili i molti prodotti dei quali è suscettibile quella 
immensa zona. 

Il Governo argentino che, pare, non veda trop-- 
po di buon occhio, il monopolio ferroviario eser- 
citato fin quì dagli inglesi, farebbe ottima acco- 
glienza ad nna Società italiana che assumesse la 
Gostruzione delle numerose linee e tronchi di nuo- 
ve ferrovie. 

Un sindacato che si formasse in Italia a que 
sto scopo, otterrebbe facilmente le concessioni di 
molte centinaia di leghe di terreni a prezzi miti, 
che la Società potrebbe poi, a sua volta, vendere 
ripartite ed a prezzo conveniente, in limitate quote 
annnali, a migliaia di italiani che diverrebbero 
così proprietari in tempo relativamente breve, 
ciò che produrrebbe anche un maggiore consumo 
dei nostri prodotti. 

La Camera di commercio promette indicazioni 
e sussidi di ogni genero agli ingegneri ed agli 
agronomi che îl Sindacato, una volta costituito, 
mandasse a studiare ed esplorare i territori, nel 
quali dovrebbonsi . costruire le ferrovie, impian- 
tare le colonie agricole e fondare i nuovi centri 
di popolazione; ed nna volta creata la Società 
costruttrice, gii itaiiani residenti uell’Argentina, 
concorrerebbero con entusiasmo ed in proporzione 
non lieve alla formazione del capitale occorrente. 


ir 
TEATRI ED ARTE 


Drammatica. — Si è fondato a Parigi il 
Teatro indipendente, il quale ha per iscopo di dar 


Île fucilato sparategli dai malfuttori. 

Un fratello del. Pardo, accorto, necise uno dei 
malfattori, gli altri fuggirono, 

Trapani 20, ore 164), — Teri sera, dopo il 
concerto, fu tentate una dimostrazione, ma la P.6. 
la vietò dando lnogo nd incidenti che misero il 
panico nella folla, Farono opernii diverai mrreati. 

— Stamane si 6 avata la proclamazione di Nun: 
nio Nasi fra ur enorme enturinamo. 

BI formò quindi un corteo con bandiere, n eni 
partosiparono sodalizi 6 musiche persorrendo le 
#16 n suono dell'inno di Nasi, 


--ltf 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - VIli Sezione penale. 


Pres.: uvy. Petitto - Giudici: navy, Simonetti è 
Sirrao - P. M., avv. Bertini - Difesa: avv. 
Sirolli, Della Seta, Camerini, Re, Merlino, 
Volpi, Gozzi, Carabe!lese, Buldnesnrri, Guar= 
nieri, Ventimiglia, Lamponi, Cenqnetti, Libe= 
rali, Gigaute, Angelantowi, Prato, 

Per i tumuiti di piazza del Gesù. 

L'udienza si apre alla 11.30 

De Toni Giorgio, capitano dei enrabinieri. Era 
in piazza del Gesù e gli fu riferito che i compo- 
renti il corteo avevano intenzione di passare ad 
ogni costo per via del Plebiscito. 

Ricorda che i cavalli del carro funebre furono 
messi a corsa vertiginosa tanto che poco mancò 
che non andassero ad infilarsi contro le baionette 
dei solduti. 

Mentre si cercava di far voltare il carro alonni 
euergumeni che — dice il teste — nom si trova- 
no nemmeno fra i barbari, si avventarono sugli 
agenti menando colpi da orbi. Dopo incominciò 
nna filla sassainola seguita da nn colpo di re- 
volver. 

Pres. Da chi partì il colpo ? 

Teste. Non posso dire da chi partì il primo col- 
po, posso dire però che la forza pubblica incomin 
ciò a far fuoco. 

Squillero cav. Giovanni, tenente dei carabinieri. 
Ripete quanto ha detto il enpituno De Tosi ag- 
giungendo elre egli — il teste — fn fatto segno n 
più colpi, tanto che gli fu stracciato il mantello. 

Mancinelli Temistocle, delegato municipale De- 
sorive come si svolfero 1 fatti da piazza della Con- 
soluzione al Gesù, facendo rilevare fra l'altro che 
giunto il convoglio in via delle Grazie furono fat: 
te allontanare le donne facendole montare sopra 
nna vettura. 

Quando incomineiò la sassniuola ln truppa fa 
costretta a ritirarsi di due passi tante era la vio. 
lenza con eni venivano lanciati i snssi. 

Gugliotti Ignazio, delegato di P. S, Fa rilevare 
che in via delle Grazie la forza pubblica, essen- 
do esigua, fu costretta a cedere rii componenti del 
corteo quando enmbiarono itinerario. Il teste fu 
fatto segno ad una fitta sassniuola e rimuse ferito 
perchè cingeva la sciarpa. 

Prima volarono dei mattoni e poi si ndì il pri. 
mo colpo di revolver. 

Arcidiacono Salvatore‘ guardia di città. Rimase 
ferito al naro in piazza del Gesù, 

Calabrelli Giuseppe, carabiniere. Quando il cor- 
teo ginnsu în piazza del Gesù nlenni volevano 
passare per via delle Botfeglie Osenre, altri per 
via del Plebiscito. Poi furono afferrati i cavalli e 
fatti correre all'impazzata per sfondare î cordoni. 

Cadori Michelangelo, carubiniere. Rimane genve- 
mente ferito alla bocca per una mattonata. 

Barbato Anfonio, carabiniere. Per un colpo di 
bastone al petto cadde sulle scale della chiesa del 
Gesù ove rimase svenuto. 

Cardarelli Gialio, guardia di città. Dinanzi al 
Tentro Argentina i dimostranti affermavano di vo= 
ler passare ad ogni costo aggiungendo che chi a- 
veva più polvere avrebbe sparato. 

Marso Vilo, gnardia di città, Ripete quanto hau- 
no affermato Î testi precedenti. Spnrò due colpi. 

Baldoncini Giovanni. guardia di città. Dopo i tu: 
multi, verso le ore 20, alenni dimostranti non vo- 
levano che i tram passassero in piazza del Gesù 
perche avevano acceso i Inmi intorno alle mac- 
chie di sangue. Il teste, che «ra necorso per im- 
pedire che il trausito fosse sospeso, riportò unn 
bastonata. 

Francisi Pietro, agente in borghese. I compo- 
nenti il corteo emetterano grida sovversive. 

Arcidiacono Luigi, gaardia di città. Con una mat 
tonata gli fracassarono nna costola, 

Numeri Angelo, brig. guardie città. Riferisce sn 
circostanze già note. 

Pal ni Trio. Osserva che alenni volevano passa- 
re per le Botteghe Osenre mentre altri intende 
vano di andare per via del Plebiscito. 1 mattoni 
volavano. 

Gabellini Robtrio. In piazza del Gesù furono 
smontate le bandiere. I colpi di revolver prece- 
dettero qnelli di mattonnte. 

Gualea Amedeo, nsciere all’ Archivio di Stato. 
Mentre i dimostranti gcaglinrano i sassi fu terra 
non ve n'erano, quindi il teste ne deduce che li 
avessero iu tasca, 

Gioca Giuseppe; soldato di fanteria, è Savarese 
Pasquale, soldato zappatore, depongono di avere 
visto nu individno che puntava il revolver con- 
tro la forza pubblica, 

‘Soliazzi Mario, soldato di fanteria, vide nnche 
lni un individuo armato di revolver. Il teste cu 
ricò il facile e chiese il permesso di far fnoto, 
ma il tenente gli ordinò di*mettere l'arma al pie: 
de. In caserma Si consiatò che erano stati esplosi 
4 colpi di facile, 

Popaglia Marino, soldato. Rimase ferito nd una 
gamba da una snesata. 

Magnani Carlo, caporale di fanteria, Vide quan: 
do l'individuo, che stava sul carro dei mattoni, 
cadde a terra, ma non sn se ferito © morto, 

1 seguito a domani, 


modo di farsi conoscere ad antori ed interpreti 
sconosciuti, e che non riescono ad aprirsi un varco 
attraverso le difficoltà infinite degli ambienti tea. 
trali. 

La stagione dareris dal 1° settembre nl 81 mag: 
.gio comprenderà 9.spettacoli inediti, nno al nie- 
se, composti di uno 0 più lavori. 

Dopo la prova generale è lu prim» rapprosen= 
tazione, che si daranno al tentro Marigay 0 a F& 
mina, ogni spettacolo avrà nello stesso mese 15 0 
20 repliche popolari nei diversi. quartieri di Pa- 
rigi ed in provincia. 

— Da una sintlatica inglese risulta che ogui 
auto si vendono in media. ue milioni di copie del. 
lo opere di Shakespenre. ... 


Liriom, — di Goveùì Garden ha debuttato 


In materia di scioperi. 


Nel giorno 23 novembre 1906, in cui giangeva 
= Roma Il Re di Grecia, i tramyieri urbani pro- 
olamavano per la seconda volta nelio stesso auno 
lo sciopero di classe, 

La diresione della Società, anche in segnito alle 
vive proteste dellla cittadinanza, dichiarava seiolto 
4l personale ed ordinava \un nuovo arrnolamento 
delegaudo ad una Commissione speciale l'essme 
delle domande di ammissione u eni potevano con 
correre anche gli agenti linenziati. il 
fal Augusto Kjne- 
cile 0 il licenziamento nel 
suoi riguardi, anche ‘perchè egli,, ammalnto nel 
tempo in eni lo sciopero fa amato, uon avera 


meridia di tutti i dani, previa revéea del provve 
dimento di licenafamento. 

Il Tribunale di Roma (seconda Semtone Otvile), 
Fil. artediagmee ci ha ritenuto che il personale 

lelle tramvie urbano è regolato dulla legge 22 a- 
prile 1904, 

Bauendo quindi gli agenti: considerati pubblici 
ufficiali sia in ordine alle finalità repressive che 
a quelle tutelatriei, non sia consentito ad essi lo 
sciopero, senza chie l'abbandono del servizio, an- 
che considerato come una 809) re di lavoro, li 
renda inadempienti ail’ obbligo fondamentale del 
loro contento, e li esponga di conseguenza al ri- 
facimento del danno verso l'industriale. 

La sentenza ritiene in bnse a queste pretiesse 
lo scioglimento del contratto di lavoro rm con- 
fronte a tutti gli operai perfetinmente legittimo 
© respinge le pretese del Finastwuci, a cui solo, 
data la sua malattia, dichiara che può spettare 
una indennità improntata sl concetto di soccorso, 
da valutarsi in base xlle consuetudini locali sul 
termino di disdetta delle varie categorie di o- 
perni 

La dotta sentenza è stata redatta dal gindice 
cav. Milano, difendevano fl Fiuestauri gli avv. Li- 
berali e Rutili, ela Società Romana dei trams l'avv, 
Lmox Onccia, 

Le ferie in Tribunale. 

In seguito nà accordi presi tra il presidente del 
Consiglio dell’ ordine degli avvocati e di quello 
di disciplina e soi il consentimento del primo 
presidente della Corte d'Appello e del presidente 
del Tribunale si è stabilito che le ndie penali 
siano tenute soltanto; in Tribunale, nei giorni di 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì, rimanendo 
così liberi tre giorni alla settimana, sabato, dome- 
niea e lunedì. 

Al Tribunale civile 
mercoledì e îl venerdì. 

In Corte d’ Appello le udienze civili saranno 
fissate per martedì e giovedì; quelle ‘penali ri- 
maugono come negli anni scorsi. 


’ 
Drammi di terra e di mare. 


Treno ferroviario 
che investe un automobile. 
(8) Lendra, 20 — Il Daily Zelegraph ha da 
New-York: 
Il treuo espresso della Pennsylvania Chicago- 
New-York ha investito un antomobile montata da 
sei persone, che sono rimaste nocise, 


saranno tenute ndienza il 


CronacadiRoma 


Per l'onomastico della Regina Ma- 
dre — Nella ricorrenza dell'onomastico delin Re- 
gina Madre è stato spedito a S. E. la m rehesa 
di Villamarina, a Stupinigi, il seguente tele- 
grana 

< A S. E. la Marchesa di Villumarina - Dama 

d'onore di S. M. la Regina Madre - Stupinigi. 

« Nella lieta antmale ricorrenza del giorno o- 
nomastico di S. M. la Recina Margherita, la Pro. 
vineia di Roma, ammiratrice delle sno regali vir- 
tà, sì onora rialtermarle la costante devozione e 
porgerle i più fervidi augari. 

Compiacciasi V. E. di presentare e far gradire 
questi devoti omaggi alla Angusta Sovrana ». 

Il Pres. del Cons. Prov, Il Pres. della Dep. Prov. 
T. Tittoni. A. Cencelli 

TI funerale per Leone XIII. — Ieri 
mattina nella Cappella Sistina ha avuto luogo il 
funerale per l'anniversario della morte di Sna 
Santità Leone XIII. 

Il Papa accompagnato dalla sua nobile Corte, 
è sceso dai suoi appartamenti e vestitosi del pi- 
Viale rosso e della mitra bianca ha fatto ingres- 
so nellu Cappella Sistina ove si è assiso in tro= 
no, assistito dai cardinali Segna, Della Volpe e 
Rampolla e da mons. Stanley vescovo assistente 
al Soglio Pontificio. 

E' subito cominciata In Messa pontificata da 
S. E. il card. Satolli, vescovo di Frascati ed Ar. 
ciprete della Basilica Lateranense, assistito dai 
monsignori Raymondi, Sautovetti © Galimberti e 
dal Prefetto delle Cerimonie Pontificie mons. 
Riggi. 

Alla elevazione il Papa è sceso dal Trono in- 
ginocchiandosi al faldistorio che era posto in- 
nanzi all'altare. do 

Dopo la Messa è stato portato innanzi al Tro- 
no del Papa il piccolo tumulo per l' assoluzione 
che è stata impartita dal Pontefico. 

Quindi il Papa disceso dal Trono si è recato, 
accompagnato dai cardinali e dal Sottosacrista 
P. Agostino Pifferi nella Sacrestia della Cap- 
pelia ove ha depositato i paramenti saori facon- 
do poi ritorno nei suoi appartamenti. — 

Tra gli interyonuti abbiamo notato gli Eminem: 
tissimi cardinali: Gotti, Mathieu, Cagiano de 
Azevelo, Merry del Val. Serafino Vaunnteili, 
Martinelli, Cavicchioni, Respighi, De Lai, Cassetta, 
Sanminiatelli-Zabareila, Ferrata, Cretoni e Gen: 
nari, tutti gli addetti alle Ambasciate ed atle Le- 

‘azioni accreditate presso la S. Sede, il gran 
Éaly dell'Ordine Gerosolimitano di Malta Sì si 
il marchese Capranica del Grillo, alcune nobilità 
dell’aristocrazia romana tra le quali i nipoti del 
defunto Pontefice e molti invitati. 

La musica è stata diretta dal maestro Perosi 
di coni ha eseguito lo sue composizio 

Per la circostanza. innanzi alla tomba provvi- 
sorin del Pontefice in S. Pietro, a cura del Capi. 
tolo, sono stati accesi molti ceri. La tomba stessa 
è stata visitata da molti fedeli. 

1 dichinrazione del Sindaco. — Ri 
ceviamo e pubblichiamo: 
Egregin sig. Direttore, 

A parte lo censnre benevole o malavole rivolte 
all’Amministrazione Comunale dalla Stampa citta- 
dina, iusite all’indole sua, nllh rappreseutanza 
delle varie vpinioni pubbliche e private; alla sta- 
gione; a parte tnttociò, d'importanza nesai secon- 
daria, nell'interesse generale della città e del sno 
credito è bene che le seguenti verità siano a tutti 
accessibili : 

1. Nulla vi è di anormale nel Bilancio di com- 
petenza che si svolge regolarmente, sebbene vi 
possa essere ritardo nella riscossione di alenni 
cespiti di entrata, per circostanze di fatto pnsseg- 
giere. 

2. La Cassa di Depositi e Prestiti nulla ha 
rifintato al Comune. Anzi l’egregio uomo alla di- 
rezione di quella preposto, il comm. Venosta, nei 
limiti consentiti dalle disponibilità ha esteraato 
la migliore volontà di soddisfare alle richieste 
dell'amministrazione comunale, non esclusa quella 
per la stazione idro-eleturici 

8. Da ogni parte, dall'interno come dall’este- 
ro, affiaiscono offerte di capitali assai anperiori 
ai preventivati disegni: occorre difenderci dalle 
insidie dell’abbondante offerta, non affrontare le 
difficeità insuperabili della poverchiaute domanda. 

Pregandola di dure pabblicazione alla presente, 
voglia pregintissimo Signor Direttore, gradire o- 
gui espressione di dovutu stima. 

Il Sindaco: Nathan, 


Poche osservazioni. v 

Nessuno ha sostenuto mai che vi sia qualche 
così di anormale nel Bilancio di competenza: gli 
imbarazzi da noi lamentati sono net bi/ancio di 
cassa, e dovuti, come dimostrammo, a previsioni 
che non sono realizzabili almeno pet momento: 
La dichiarazione dei Sindaco non distrugge quin- 
di in alcun modo le nostre osservazioni : anzi le 
One NOÎ la Cissa Depositi © Prestiti mostri: la 
migliore’ volontà di soddisfare alle richieste del- 
Amm. Mun. non escluse quelle per la stazione 


une, rileva come l'unica risorsa possibile si 
vi nello sviluppo dei pubblici sertizi, © seni 
tale proposito : 

Il Messaggero, n.suo tempo, on nascose le 
prefereRze por una nuova intesn fra Comune e &° 
cietà assuntrici dei due servizi, al fine di assicn: 
rare immediatamente at cittadini sensibili vantag 
gi di tariffa, © di procurare al Comune ingenti 
sollecite risorse finanziarie, così che l'Amministra. 
zione, mentre avrebbe miostrato di aver tennto pre: 
sonti i desideri © i diritti dei clttadini, avrevio 
potuto impiegare lo nuove rendite, in buona parte 
almeno, alla graduale soluzione di un probleme 
che aveva, che ha il carattere di nun urgenza ber 
maggiore della riforma dei pubblici servi, 
blema delle abitazioni. 


Ed era pienamente nel vero. Ma perchè ai 

gi adattò alle faotasticherie del blocto. ch'e 
haono condotto alla situazione attuale? "In 
sato anche i nostri amici furono presi dalla fre. 
gola delle municinalizzazioni, e noì avemmo {j 
coraggio di combattere a viso aperto le loro ini. 
ziative, che ritenevamo dannose agli inleressj 
dell'Ammip. e della cittadinanza. Ed a proposita 
dei progettoni Montemartini, scrivevamo il 22 mag 
io p. 
PE ione de le attuali condiztom 
di esercizio il Comane percepisce come percentun: 
l gli incassi lordi dei trams oltre 700 mila lire 
all'anno, è facile rilevare che. dando corso all 
gara (per la quale si raddoppiava la rete), l'Amu: 
Man. avrebbe potuto assicurare szbio al bilancio 
del Comune 2 milioni all’anto almeno! 

E questo per i trams soltanto ; che se poi, ss. 
gnendo lo stesso criterio, si fosse chiesto anche 
alla Società del Gas nnn compartecipazione agli 
utili — compartecipasione del resto che era stata 
offerta — forse i due milioni potevano facilmente 
raddoppiarsi. 

Nè si dica che tutto ciò sarebbe stato fatto a 
discapito di quella democratiszazione dei servizi 
che l’Amm. Muw. si propone ; che avrebbe impe- 
dito ogni miglioramento che la cittadinanza re. 
clama, perchè evidentemente dovendosi addive- 
nire a nuove concessioni l'Amm. Mux. avrebbe po. 
tato esigere tutte quelle concessioni © quella ri. 
forme negli impianti e uello tariffe che l'espe 
rienza ho oramai riconoseinti utili e buoni. 

Di tutto questo nulla si è fatto — e difficil- 
mente si potrebbe più fare dopo gli attuali in- 
suecessi.’ Così si preferisce di insistere in pro. 
getti, che non si sa neppure quando potranno essere 
attuati, rendendo sempre più sensibile il danno 
del bilancio e della cittadinanza. 

E tutto questo pr raggiungere forse i risultati 
di Torino che nel primo anno di esercizio ha 
tratto dall'azienda dei frams municipali un utile 
nominale di L. 36.000; che si muta effettivamente 
in un passivo dî L. 25.000 e quindi in una per= 
dita per le finanze del Comune, tenuto conto dei 
proventi ritratti dall’esercizio privato, di L. 170.000!!! 

Ma di fronte al diniego della Cassa Depositi e 
Prestiti il Messaggero scrive: 

Il Montemartini ritiene di potersi rivolgere aì 
altri istituti. E, se sono vere le notizie che ab- 
biamo raccolte proprio oggi in Campidoglio, il 

indaco avrebbe ricevnto in questi giorai parec- 
chie offerte di capitalisti e d’istitnti nazionali ed 
esteri, pronti « ad nesumere imprestiti con la cit- 
< tà di Roma per qualsiasi cifra di miltoni (1!!!) 
< anche sotto forma di emissione garantita dacb- 
< bligazioni, ad nn onesto interesse, estinguibili 
< in 50 o 60 anni ». 

Se ciò è vero — e non abbiamo ragione di dn- 
bitarne — la difficoltà non consisterà nella ma; 
canza del credito necessario, ma in quella del. 
l’optare, fra le varie proposte, per la più conve- 
niente. 

Ma davvero si vuol continuare ancora in così 
disastrose illusioni ? 

Noi non contestiamo — per quanto ne dubi- 
tiamo fino a prova contraria — che il Sindaco 
possa avere avuto numerose offerte per milioni. 
senza limiti: ma l’onesto inferesse richiesto non 
potrà essere in ognîì caso che l’inferesse indastria- 
le: visto che i capitalisti avrebbero modo altri- 
menti d’impiegare assai meglio i loro denari. 

Ora l'interesse industriale è qualche cosa di 
ben diverso di quello previsto nei progetti Mon 
temartini, basato sulle condizioni dì favore sta- 
bilite dalla legge 17 maggio 1900. 


limiti consentiti dalle dispomibili. 

RR a ‘ha che vedere col: prestito ei 
17 milioni, visto che la Cassa per la legge per 
Roma deve provvedere a questo scopo 5 milioni 
sul prestito dei 15; 5 miliuni che l'Amm. Mun: 
aveva in gran pare a ad altro scopo. E' 

intendersi. 

Lio riguarda le offerte dall'Italia e dal- 
l'estero poî, rihviamo i lettori lla nostra pole- 


ri finanza itolina e le mnnici- 


np | i, — fl Messag continuando 
Timedandi che flo lesse ale att | irgnaai da situazione | Anaaziaria del co- 


È; Ù 
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E a questo proposito l'art. 28 della legge 29 
marzo 1903 fmunicipabizzazioni) dice testualmen- 
te così: 

« Quando manchino dì altre risorse, i Comuni 
< possono proenrarsi i mezzi neoessari per l’as- 
< sunzione diretta dei pubblici servizi, cmtraendo 
« mutai con la Cassa iti e prestiti alle con- 
« dizioni stabilite dalla ‘legge ‘7 maggio 1900, 
«mn 173. 

« Gli interessi di questi mutui non si compatano 
« agli effetti della limitazione stabilita dal - nrimo 
« comma dell'ari. 163 della legge comumate e pro- 
« vinciale... ». 

Che significa tutto ciò ? Ù 

Che per quei Comuni per i quali ! mutui pre 
cedentemente contratti facciano giungere le som- 
me da iscriversi in bilancio pel servizio degli in- 
teressi ad una cifra superiore aì quinto delle en- 
trate ordinarie — e siamo nel caso dél Comune 
di Roma — ai quali perciò è vietato di far nuo- 
vi debiti, può essere, In via eccezionale, consen- 
ito di contrarre mutui per le municipalizzazioni, 

con Ja Cassa Depositi e Prestiti e alle condizioni 
della legge 17 maggio 1900. ; 

Per questi mutu — dice la legge — non si com- 
putano gli interessi, data la loro condizione di 
favore affatto eccezionale : ma per gli altri ? Ese 
per gli altri mutui da conchiudersi si apure ad one- 
Sto interesse, si dovessero computare gli interes- 
si, cosa non dubbia, è chiaro che in base all'ar- 
ticolo 163 delta legge comunale i! Comune di Ro- 
ma von potrebbe contrarli ! 

Che pensa poi il Messaggero della formula a- 
dottata dalla legge, che cioè la contrazione dei 
mutui è permessa ai Comuni gzando manchino di 
altre risorse, specialmente se_ pone in relazione 
questa disposizione coll’art, 29 che consente a 
tale scopo l'eccedenza della sovraimposta ? Badi 
il Messaggero ; il Comune di Roma può imporre 
ancora 35 centesimi sulla sovrai la; e non 
gli sembra che si potrebbe legalmente sostenere 
che avendo altre risorse di bilancio per... due 
milioni di lire all'anno, non può contrar mutui 
se non ha prima esaurito le risorse stesse? 

E se dovesse esser così, chi può dire dow: sa- 
lirebbero le proteste dei proprietari e sopratutto 
degli inquilini ? "3 + 

Purtroppo in questa faccenda si è discusso di 
tutto, meno che della legge. Il prestito con la 
Cassa depositi e prestiti, che si teneva in tasca, 
è sfumato ; a cose fatte ci siamo accorti che | 
progetti tecnici dovevano aver la sanzione del Ge- 
nio civile... prima della loro approvazione, oggi 
è la volta di altre illusioni ! . 

Evidentemente il blocco pretende di imparare 
la legge con le lezioni dell'autorità tutoria. 

E su questa strada oh quanto, quanto deve im- 
parare davvero ! 

La nuova sede della Cassa Depositi 
© Prestiti. — Iersera allo 18 con modesta so- 
lennità venne posta la prima pietra del nuoro pa- 
lazzo della nede della Cassa Depositi e Presi 

ll palazzo semplice, ma decoroso e grandioso 
ad un tempo oconperà, com'è noto, intta l'area ret- 
tangolare fra le vie Guito e Castelfidardo; XX Set- 
tembre e Cernaia, meno l’augolo fra le vie Castel- 
fidardo e Cernaia ove è nua nuova chiesetta e re 
lativa canonica, L'edificio avrà la facciata princi 
pale di cinque piani in via Goito e due eleganti 
prospetti sulle vie XX Settembre e Cernaia: nel 
lato posteriore verso via Castelfidardo i piani sa- 
ranno soltanto quattro. 

Autore del. progetto e direttore dei lavori è, 
come per la Zecca, l'ing. cav. Carlo Mongini del 
Genio Civile; impresa costruttrice Alfredo Bianchi. 

Nello sterrato era stato costruito nn ricco e va- 
sto padiglione di velluto cremisi e oro adorno di 
piante e del busto del Re. x 

Sulle pareti erano i quadri coi piani e prospetti 
del nuovo edificio. 

Di froute ‘una vastissima tribuna popolata di si 
gnore e di invitati, Nello spazio centrale un plo- 
tone di gnardie di finanze al comando di wu uff- 

leva gli onori. 
parenti hot) pel Governo i Sottosegretari di 
Stato on. Cortatari, Bertetti © Cinttelli; pel Sens- 
to il vice Pres. Blaseran, per la Camera l'on, Po 
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destà. il Prefetto sen. Aunaraioue, il geni 
rava, il Sindaco. Nathan con la signora, 1’ 
gnere capo del genio civile comm. Pulliti il di- 
rettore generale della Cassa Depositi o Prestiti 
comm. Lnigi Venosta e fra | fansionari del Te- 
soro e della Onssa, il capo gabinetto dell’om. Car= 
cano, cav. Vagliani, i direttori generali, comm, 
Zingone e comm. Martone; gli ispettori generali 

mi. Mercadante e comm. Galli, il colonnello, il 
tenente colonnello e vari ufficiali delle gnardio di 
finanza ed altri molti. 

Alle 18 precise è giunto il Mifstro Carcano sa. 
lutato dall’inno reale sncnato dalla inusica del 1° 
regg. granatieri e subito entrato nel padiglioni 
Na pronnneiato Îl seguente discorso: Li 

« Signore e signori! 

Sna Maestà il Re, accogliendo con somma be- 
nevolenza il desiderio degli nmministratori del 
Cussa dei depositi e dei prestiti, si compincqne di 
acconsentire a che nel Sno nome, sotto i suoi nu- 
spici venga posta dal Ministro del Tesoro la pri- 

pietra del nuovo edificio, ove gli nffici della 
Cassa avranno appropriata sede. 

L'Augusto nostro Sovrano così ci offre una pro: 
va di più delle affettuose e diutnrne Sne solleci= 
tudini per tutto quanto possa comunque contri= 
buire ad nn progresso nell’amminisirazione dello 

1 decoro della sna capitale, alla grandezza 


Lieto e fiero dell’ incarico favoritomi, io porgo 
nn salato riconoscente e cordiale a voi tatti, 
gnore e signori, che col vostro intervento ren- 
dete più solenne questa cerimonia civile ; }a quale 
maggiormente interessa in quanto porge occasione 
propizia a fare più noto il rigoglioso sviluppo di 
un Istituto che, in breve periodo di tempo, crebbe 
tanto alto e benefico da costituire nn titolo di 
onore per l’Amministrazione italinua. 

All’ottimo Direttore generale della « Cassa ilei 
depositi e dei prestiti » jo cedo volentieri la pi 
rola: dacchè niuno meglio di Ini pnò dire come 
sia +orta e siasi svolta e ampliata l’azione della 
Cassa, e a quale grado di potenza sia essa per= 
venata al presente, e quante promesse ancora dia 
per l'avvenire. 

Il comm. Lnigi Venosta — che ama la Cassa 
da Ini per molti anni ednesta e diretta come nna 
seconda ana figlia — ha en ragione di provare 
oggi una viva compiacenza nel vedere anco la sua 


Ascoltiamolo ora, signore e signori; e, dopo 
lo ascoltato, ci associeremo s lui nel far voti 
e auguri al prospero avvenire del possente Isti- 
tuto nazionale, che per la sua vnsta azione nel 
campo del credito, può dirsi un esponente del pro- 
gresso economico della patria. E inaieme, a cnore 
aperto, rivolgeremo nu pensiero ossequioso e grato 
— on fervido evviva alla Maestà del Re, a chi 
impersona la patria e i suoi alti ideali. » 

Finito fra gli applausi il discorso dell'on. Car 
cano prende la parola il comm. Venosta e pro- 
nunzia un elevatissimo discorso che siamo spin- 
centi di non potere, per ragioni di spazio. ripro- 
durre per intero. 

Rilevate le origini modeste dell'Istituto ora assurto 
a così grande importanza, l'oratore nota come la legge 
Sella del 1875 gettasse un nuovo seme, e cioè la 
grandiosa istitazione del risparmio popolare po- 
stale, in virtà del quale | sa riprese ad es- 
sere invero, oltre che la Cassa dei depositi, anche 
la Cassa dei prestiti. 

Desta impressione quella parte del discorso, 
nella quale il comm. Venosta accennò al meravi= 
glioso sviluppo dei servizi. 

L'oratore seguì poi angurando, con frasi feli- 
cissime, che la prima pietra, che sta per scend 
re neile profondità del smolo, possa per secoli es- 
sere solida base all'edificio destinato a dare sog- 
giorno alla Cassa Depositi © prestiti, che fa die 
€ più Instri or sono, poca favilia e che oggi è 
così gran fiamma, 

E conclude tra nno scroscio d’applonsi : 

+ E ora mi corceda V. E. di chiudere questo 
mio dire con un ricordo. 

A Passo Corese un bersagliere del Re vide un 
giorno, ora lontano. passare uu milite di Garibal- 
di che a Monterotondo ebbe gloria e ferite; l’uno 
e l'altro portavano la loro pietra . per 1’ edificio 
della patria, 

Oggi si sono iucontrati di nuovo: a Voi eccel- 
lenza Ministro del tesoro, il glorioso ferito, di 
porre, nel nome Augusto del Re, Ìn prima pietra 
della nuova sede di un Istituto che è lustro e de- 
coro d'Italia, a me, direttore generale delia Cassa 
dei depositi e prestiti, la singolare fortnua di a- 
verne pronunciato il discorso inanj;nrale ». 
Mentre il comm. Venosta riceve applansi e con- 

miazioni, il Ministro e tatti i presenti firmano 
rtistica pergamena in cni è scritto: 
< Nel nome angusto — di Vittorio Emanaele III 
< - Re d'Italia — Il Segretario di Stato per il 
< Tesoro — Paolo Careano — inaugura — la co- 
< strazione del nuovo edificio — che sarà conde- 


lede — alla Cassa Depositi e Prestiti — 
sidua ausilintrire dell'economia nazionale — 
< del credito e della previdenza — Addi XX lu- 
< glio MCMVIII. » 

Posta quindi la pergamena in un astuccio di 
ziuco, questo viene saldato e posto insieme a va- 
rie monete nel vano di nn masso sospeso sopra 
una buca profonda quasi veati metri. Nel masso 
sono scolpite le parole; 

« Palazzo della Cassa Depositi e Prestiti — Pri. 
« ma pietra — 20 luglio 1908. » 

Il Minisiro, con nna cazzaola d’argento, vei 
un po’ di calce sul masso e questo cominoia a di. 
scendere lentamente, sostenuto da nna grossa fu- 
ne, mentre i presenti plandono e )a musica ripete 
l'inno Reale. 

Ad an tratto per un brusco arresto del freno 
dovnto a chi manovrava l'argano, la fune si ap 
za e la pietra precipita nel fondo della fossa. 

L'incidente, che non ha conseguenze, affretta ln 
fine della cerimonia. 

Gli invitati sfollano mentre la musica snona al- 
legre sinfonie. 

Per gli ammalati di campagna. — Ve- 
ramente importante riuscì il giro d'ispezione com- 
piuto in questi giorni da nua sqnadra della pnb- 
biica assistenza militare « Fratellanza Italiana >, 
composta di sei nomini agli ordini del direttore 
generale e fondatore signor Amedeo Mosone-Monti. 

La squadra percorse l’Agr> romano e la 
vincia di Terra di Lavoro per distribui! 
ed ultri medicinali ai contadini ammalati disper- 
si per la campagna. 

Nou tenendo conto delle deviazioni, che pure 
farono molte, avendo dovuto la squadra recarsi in 
varie località fuori della linea carrozzabile, furo- 
no percorsi oltre 550 k 

Le spese ingenti del filantropico viaggio furono 
sostenute dall'Associazione, tranne qualche sussi- 
dio avnto dalle antorità. citsadi 

Una gita a Bracciano — La gita artisti. 
ca ed archeologica a Bracciano, compintasi dome 
mica scorsa dall'Ass. Archeologica romana con la 
guida del prof. comm. Tomassetti, riescì, come 
era da aspettarsi, interessante ed istruttiva, 

Il comm. Tomasseiti, nel descrivere, ai nnme- 
rosi intervenuti, le varie storiche vicende degli 
Orsini, rierocò pagine meravigliose di lotte, di 
conijniste e di fierezze rinscenzo inoltre a dare 
una vasti idea del fondo storico Medicerale coi 
suoi pittoreschi costumi. 

Dopo il banchetto il commi Tomassetti volle con. 
durre i gitanti alle rovine deli co Fora Clodio, 
presso Bracciano; ove sni raderi dell'antica e ma- 
guifien ciità romana, sorse nel Medioevo l’attnale 
chiesetta di S, Liberato, 

‘Al ritorno da S. Liberato ai gitanti dalle anto- 
rità comunali di Bracciano fu cortesemente offerto 
un vino d'onore. 


— 1’« Unione degli artisti » si è fatta inizia- 


trice di un banchetto fra colleghi, a Cesnre Mac- 
cari, che rinomanza ngginuge oggi, in 
onore dell'arte italinua, i freschi di Loreto. 


Il banchetto avrà luogo giovedì sera, 283 corr., 
alle ore 20. 

Le adesioni si ricevono alln sede dell'« Unione 
degli Artisti > a tusto domani, 22 corr., dalle 19 
alle 2. 

Espesizione del Lavoro e dell'Indn- 
stria — lesi, nella Sala Verde di Montecitorio, 
si riunirono i componenti il Comitato essontiro 
della prossima Esposisione del Jjnroro e dell’In- 
dastria, che yrà lnogo iu Roma nei mesi di ot- 
tobre-dicembre allo Sferisterio Spagunolo. 

Presiedetto l'on. Valle, il quale espose ampin- 


|, primi 


mento lo finalità nsscintamente moderne che si 
Propone la Mostra. x fi 

on. Maggiorino Ferraris 
blema delle case. — Nel ramero della + Neo: 
va Antologia » nacito ieri, l'on. Maggiorino Fer- 
raris si ocenpa colla ben nota ed indiscussa com- 
petenza del problema delle abitazioni. 
Le conclusioni a eni viena l'autore dell'articolo 
merltano esame ampio e apaasionato. Il che ci ri- 
serbiamo di fare prossimamente. 

Piccolo sciopero. -- Ieri mattina, alle 9, 
gli operai scioperanti dello Stabilimento Colombo, 
si sono rinniti alia nnora sede della Camera del 
lavoro senza nulla concluder 

Lo sciopero continna. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti. 


Piccola Cronaca. 
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la di un meccanico. — Il 
trentadnen: lan Pietro, abitante al vicolo Bo 
logna 84, ieri nell’officina di Strappa Francesco, 
dore ezli lavora, essendosi avvicinato troppo ad 
una macchita in movimento, rimase împigliato con 
la mano sinistra negl’ineranaggi. 

Riportò ferite lacero-contuse Alle dita. Allo- 
Spedale di S. Spirito fu giudicato guaribile in n 
mese. 

Un fulmine che Incendia nn fienile. 
— leri mattina, alle 6,80, nella teunta « Vignac- 
cia » foori porta S. Pnacrazio, mentre imperver- 
sava il temporale, nu fumino incendiò un fienile 
di proprietà del marchese Troili Francesco, 

Ac.ursero molti contadini e i carabinieri della 
stazione di porta S. Pancrazio, ma la loro opera 
fu inutile per le vaste proporzioni che ) incendio 
aveva preso immediatamente, 

Il fieno andò completamente distrutto. Il danno 
ascende n 6000 lire. 

Identificazioni — La morta di ieri l’altro 
a S. Spirito è stata ieri identificata alla Morgne 
di S. Bartolomeo all'Isola per la mendicante Giu- 
atozzi Maria, di anni 50, senza fissa dimora. 

— Il cadavere rinvenuto l’altro ieri al 17° chi- 
lemetro fnori porta S. Paolo, è stato identificato 
per quello del campaguolo Paglierini Pietro da 
Sassoferrato. 

La sun morte è avvennta per sincope. 

Investimento. - Ieri verso le 16.50 in Bor 
go S. Augelo, tl bambino di anni 2, Fiorelli Gin- 
seppe, veniva investito da mn carro. 

Il poveretto riportò contusioni alla coscia e al 
piede sinistro con frattura della prima falange del- 
l’anulare. 

A S. Spirito fo giudicato gnaribile in venti gior. 
ni 8 

Il conducente del carro si diede alla fuga. 

Un vecchio che razzola per le le. 

— Il falegname Rosati Antonio, di nuni 77, a- 
bitante al vicolo delle Vacche 8, alle 21.30 di feri, 
salendo le scale della propria abitazione, scivolò 
e cadde. Riportò un ferita al enoio capelluto. 

Trasportato a S. Spirito fn gindieato guaribile 
in 12 giorni. 

L'arresto di tre pregiudicati. — Ieri 
mattina vennero tradotti a Regina Coeli 1 perico- 
losi pregiudicati Giuseppe Alazzetta, di anni 35, 
Pasquali Sperduti, d'anni 42, e Domenico Silve= 
stri d'anni 39, 

Costoro furono arrestati perchè dolpevoli di 
vere, sui Lungo Tevere dei Tebaldi, ritroro abi- 
taaie della maln vita, ndesento immettere al 
ginoce della « tre carte » il soldato ferroviere del 
6° regg. bersaglieri Alessandro Caleio, strappan- 
dogli poi di mano un biglietto da 10 lire e dan- 
dosi alla fuga. 

Uno sbnglio che costa caro. — Il ‘pit- 
tore Jannotti Alberto, di n. 21, abitante in via 
Cola di Rienzo 162, ieri sera, verso la mezzanotte, 
rincasò alquanto alticcio e berre per isbaglio un 
bicchiere di sublimato scambiandolo per acqua, 

Assalito da foiti dolori viscerali, si recò nll’o- 
Spedale di S. Giacomo, dove gli fa praticata nna 
energica lavanda allo stomaco. I medici si riser- 
varoro il giudizio. 

Tentato suicidio. — La guardia scelta mu- 
nicipnlé Palazzi Ruggero, abitante in via della 
Purificazione 18, ieri, alle 19, nella sua abitazione, 
tentava snicidarsi esplodendosi nn colpo di rivol- 
tella all'addome. 

Alla detonazione accorse la moglie, Bartolomei 
Amelia, che accompaguò il ferito a S. Giacomo, 
dove fu trattenuto in esservazione. 

La causa del tentato snicidio va ricercal 
gravi dispiaceri di famiglia. 

Gli inconvenienti delle pistole Flo- 
bert — La sedicente Clementi Antonia, ealzet- 
taia, abitanto in via Portuense 5, alle 19,30 di 
ieri, nei pressi della sna nbitazione, fu ferita alla 
gamba sinistra da un colpo di pistola Floberi, e- 
sploso da alcnni ragazzi rimasti acogoseinti. 

La Clementi fa medica:a nila Consolazione e fa 
giudica'a guaribile in 10 giorni. 

La coltellata d'una ragazza di 14 an- 
mi — L'acquacetosnio Todini Giuseppe di anni 
83, ieri sera, al vicolo dei Vecchiarelli, essendo 
aiquanto avvinazzato, rivolse parole sconvenienti 
alla tredicenne Ottavia Borri, che di là passava 
in compagaia della madre e della sorelli Augn- 
ata di anni 14, 

Le donne si risentirono e ne nacque nu vivace 
diverbio, a cui pose fine l'Angusta, la quale, ca- 
vato di tasca il coltello, ne vibrò un colpo alla 
schiena al Todini. 

La ragazza si diede subito alla fuga ed il fo- 
rito, trasportato a S. Spirito. fu giudicato guari- 
bile in 15 giorni, 

L’orribile morte di uno seavatore — 
Jeri mattina, di buon'ora, furono esplose quat- 
tro mine nella cara di tufo di proprietà di Do- 
menico Ottari, situata al 7° chilometro della via 
Collatina fuori Porta S, Lorenzo. 

Nella mattinata gli operai Anrelio Cnaini, di 
anni 40, ed Estremi, Giuseppe di agni 50, !aro- 
rarono per sgombrare e caricare il materiale 
crollato. 

A mezzogiorno l'Estremi, allontanandesi. dalla 
cava, osservò nna grave crepa nella volta e ne 
avvertì il Casini, ma questi non tenne. conto del 
consiglio e continnò a lavorare. 

Verso le 18, l' Estremi tornò al lavoro e con 
grande spavento trorò che la volta era crollata. 
Pensò snbito che il sno compagno fosse rimasto 
sepolto tra le macerie © corse alla stazione dei ca- 
rabinieri det Portonaceio e del vicino forte Pre- 
nestino per chiedere soccorso. 

I carabinieri si recarono sul luogo e, insieme 
all'Estremi, sgombrarono le macerie, sotto le qua- 
li rinvennero il endavere del Casmi, che rimase 
piantonato in attesa delle disposizioni dell’Anto- 
rità giudiziaria. 

ll delegato Trento, racatosi sul posto, constntò 
lavori non procedevano a regvln’ d'arte, Il 


Un farfante matricolni 
tante arresto è stato fatto dal maresciallo Ametta 
e dalle guardio scelto Arabia e Pulcini del Com- 
missnriato di Ponte nella persona di tal Bribbes 
Giovanni, di auni 27, nato Mustaphà (Alge 

Costui, che è nn emerito furfante, commise a 
Napoli e n Roma, e chi sa In quanti altri siti, in 
nnmerevoli furti e traffe. A Napoli si era asso- 
cinto un ragazzo sedicenne obblig indolo a coope- 
rare nelle sue losche imprese. 

Le indagini subito pratiente dal Commissariato 
di Ponte condnssero alla scoperta di tre farti re- 
Ii i commassi dal Bribbes. 
lama poi Bribbes? O'è da dabitarne 
perquisizione gli farono trovati do- 
dni quali risulti che egli si chiamò già 
le Toselli e Luigi Antonelli 

L'Auterità prosegue nelle indagini per fate la 
Imce in quanto c'è di misterioso nel passato del 
pericoloso arrestato. 

ll suicidio d’ un negoziante. — leri, 
verso messogiorno, la guardia di finanza Amedeo 
Meschiari rinveniva lugo il viale che costeggia 
il Tevere da ponte Milvio all'Acquacetosa, alnni 
indumenti. Dalle indagini fatte risnità .che i me- 
destini appartenevano ad un individuo che poco 
‘quella località, s' era, gettato nel fiume. 

Dalle carte trovate in nna tasca della ‘giacca, 
risultò che {l suicida era certo Salvatore Ronohey, 
di abni 54, mativo di Borgo S. Domino. 

Il Roschey ora preprietario qui in Roma di un 
negozio di cartoleria ‘fu via Bonello, £ 
Da qualche tempo però gii affari suoi andavano 


6 


‘altra sera, alle 27,50, nella 
camera di sicurezza della 


legnto alla perta. 
però gli agenti che, Hberatolo 
nocompaguarono all'ospedale di 


Quei sanitari gli riecontrarono escoriazioni mul- 
tiplo al collo guaribili in pochi giorni. 

Preziudionte ribelle — La guardia mu- 
nicipale Battilnni Antonio di anni 98, ieri mattina 
alle 8.30, trovandosi di servizio all'Ambniatoriò 
dell'ospedale di S. Giacomo, invitò certo Prazzini 
Romelo, che colà si trovava per essere medicato, 
n smettere di famare, essendo ciò vietato dal re= 
golamento. 
Il Prazsini, che è un pregiudicato, invece di 
obbedire oltraggio la guardia. 
Dichiarato in arresto, st ribellò e percosse il 
Buttllani, cagionandogli contusioni cd escorin: 

mano destra, alla gnanoia destra ed alla 


Il Battilani fa medicato nello stesso ospedale e 
vanne dichiarato guaribile in pochi giorni. 

Un violento — Un nomo violento dere es- 
nere certamente il barone Carlo Sandero, di anni 
42, da Acireale (Catania), nbitante al vicolo della 
Farnesina 9. 

Il detto barone è stato feri dal maresciallo Rai. 
mondo Biancardi, comandan azione dei ca- 
rabinieri di Ponte Milvio, denunziato al Prorara: 
tore del Re, perchè nel timproverare uma sua di. 
pendente, senza ginstificat> motivo, trascendera a 
parole offensive verso il Re. 

E' a notare che già, per i snoì modi violenti, 
il Sandero si è tirato addosso ben sette que; 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


MONTE DI PIETÀ. 
Mercoledì 22 \aglio 1908 - La 4* Custodia vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati 11 5 ottobre 1907 
fino alla polizza n. 186600. 
i“ 


Im Piazza Risorgimeu'o N, 88: 
La 5* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 30 settembre 1907 
fino alla polizza n. 1541500. 

Si pagano 1 resti dei pegni venduti nelle alîre 
Cnstodie 2° e 8°, 

Nella sala nituata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di murtedì 21 
saranno esposti È pegni ed oggetti preziosi supe 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo, 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pogni di 
oggetti fino alla somma di L. 10,000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa- 
sioni sopra le polizze dell’Istitnto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestenze an pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno. 

Dal 1° genuaio: L. 3.50, 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — /l processo dei veleni di Sardon 
si è ripetnto ieri sera e uon è piaciuto meno delle 
precedenti rappresentazioni al pubblico accorso 
nnmerosissimo, 

L'interpretazione fu giudicata eccellente; Am- 
area Maggi si riaffermò un abale Griffard etfica- 
cissimo, @ insieme ad Ines Cristina, al Farnlli, al 
Tamiati, alla Farnili, fu pià volte culorosamente ap- 
piandito. 

Come sempre 
gli scenari. 

Questa sera arremo Eidelberga mia! In belli 
sima commedia di Meyer-Forster, la quale così 
tuirà indubbiamente nn altro successo per qu 
ottimo compagnia: Il teatfo è in gran parte ven- 
duto, 

Arena Nazionale. — Come abbiamo ansun- 
sisto questa sera s'inangnra la stagione di Vi 
riatà. Oltre Pasquariello, che ha un nnovo reper- 
torio, figurano uel programma cnntatrici francesi 
e italiane, pautomime barlesche, acrobati giocosi, 
canì ammaestrati e altre attrazioni. 

@@uirino — Ottimo successo ieri sera ebbe la 
gaia commedia / domino rosa. 

Questa sera avremo Rabagas. 

Adriano — Stasera si darà Le Principessa 
Giorgio. 

Manzoni — Iersera molti applansi al maestro 
ene. Miceli per la sna serata d'onore con in dei 
sha. Questa si ripete stasera e domani avremo la 
Gran Via. 

Eden — Continna il sarcesso della Zarka edi 
Orette sia nei loro numeri a solo che nelle danze 
unite. Domani debutto di Mary Dallé e venerdì 
serata in onore di Lanre Orette. 

Renzo Rossi. 
—. Le 


spettacoli d’oggi 


Gostunzi — Kiicibenga mia, ore 21. 

Quirimo — Rabaz:s, ore 21. è 
ipessu Giergio, ore f1.* 

, ore s1 

Nazionale — Spett: 


mmiratissimi furono i costumi e 


el pali 
ore 16,45 - Fanzionerà rl Toializzatere. 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


Società di Credito & Industria Edilizia 
In liquidazione, 

Gli Azionisti sono avvertiti che l’ultimo ri- 
parto di L. 7.95 per azione, deliberato dall’ As- 
semblea del 1f maggio 1908 è pagabile dal giorno 
18 corrente presso il Banco Palladini, via del 
Gambero 8. 

Il pagamento verrà effettnato dietro ritiro del- 
le azioni, 

Roma, 18 luglio 1908. 


I Liquidatori. 
> 


Il Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


Ultime Notizie 
L'onomastico della Regina Madre. 


(8) Venezia, 20. — La città è imbandierata 
per l'onomastico della Regina Mudre. 

Il Prefetto, il Sindaco, il Pres. del Consiglio 
provinciale e pareochi Sodalizi hanno spedito alla 
Regina Madre dispacet di omaggio e di segario. 

(8) Milauo, 20 — Gli edifici pubblici e pri 
vati sono imbandierati. Numerosi dispacci di a 
gurio e di omaggio sono siati spediti alla Regina 
Margherita. 

(8) Terine, 20 — Molti edifici sono imban- 
dierati. Le Autorità e namerosi Euti e Sodalisi 
hanno telegrafato alla Regina Margherita aagari 
cd omaggi. 

(8) Genova, 20 — Gli edifici pubblici e molti 
privati sono Jmbandierati. Sono atazi inviati dalle 
Autorità alla Regina Madre dispaoci di omaggio 
e di fecilisazione. 

(8) Firenze, 20. — Molte ense. private e intt! 
gli edifici pubblici sono imbandierati, Da varie 
Associazioni soso stati inviati telegrammi di o- 


al 20. — GH edifiot . 

degl 
Ji prefetto ha mandato alla Regina Margherita 

na telegramma di sagnri a nome della provincia. 


La morte del senatore Bianchi. 


{S) Civita veechia 2). — E’ morto l’ on. se- 
natote Francesco Saverio Bianchi. 

L'illustro giurista, del quale il telegrafo ci an 
unneia la perdita, era mato nel 1827 a Piacenza. 

Dal 1855 al 1878 insegnò diritto civilea Parma 
© a Siena 1 1890 fece parte della Cnesamione di 
Torino prima e di Roma poi, fiuchè nel 1583 Ago- 
stino Depretis lo chinmò a far parte del Consiglio 
di Stato insieme al Giorgi, oggi sno successore 

lin Presidenza dell'Alto Consesso, 
Difatti, morto nel dicembre 1902 il senatore Sa» 
redo, fa sominato Primo Presidente del Consiglio 
di Stato Francesco Saverio Bianchi. 

Nel 1907 si ritirò a vita privata. Era senatore 
dal 21 novembre 1892. 

— 


Ministero Esteri. 

Berrisiospecial © del “ Popolo Romano » 
Berlin: 
all lata di Germania 
come 1° segretario all'Ambasci 


Ministero Marina. 
Movimento del R. uaviglio: 
R. nave « Vesuvio » partita la Masampo per 
Tewingn il 19 — « Garigliano » partita da Gae- 


ta il 19. 
Informazioni estere. 
Canadà. 


(8) Quebec, 20 — Ieri ba avuto Inogo la 
ma cerimonia delle feste del terzo centenario di 
Quebec. Parecchio migliaia di canadesi © frencesi 
st sono recnti al monumento di Ohamplsin, pre- 
cednti da musiche, e vi hanno deposto corone, So- 
no stati pronunsinti parecchi discorsi. Il tempo è 
bello. Grande animazione regna in citta. 


Truppe turche ribell 

(8) New-York, 20. — Il New York Herald 

Pietroburgo: Un’ informazione privata da 

Costantinopoli dice cho le truppe del distretto di 

Adrianopoli si sarebbero ribellate ed arrebbero 
ocenpato la stazione, 

Si conferma che Osmnn Pascià è stato gravo- 
mente ferito da na ufficiale in una caserm: 

Corre voce che le Potenze .intavoleranno trat- 
tative per inviare alla Tarchia nna Nota relati 
al movimento giovane turco che potrebbe dive- 
nire pericoloso. 

(8) Londra, 20. — Il Daily Telegraph ha dn 
Costantinopoli : Per prevenire le dimostrazioni di 
qualsiasi genere che potrebbero verificarsi, il Sal- 
tano ha promosso al grado superiore 560 ufficiali 
della prima e seconda divisione della guardia ime 
periale. 

Le truppe di Anatolia, Ja eni partenza era stata 
contromandata temporaneamente, hanno ricerato 
ordine di mettersi in murcia.Il numero delle per- 
sone che si rifuginno nello montagne anmenta. 

Tattavin bisogua considerare come esagerata ln 
notizia che stabilisce in settemila la cifra dei ri- 
fogiati. 

Non sembra probnbile affatto che gli albanesi. 
anche con l' ansilio di ufficiali malcontenti, pos- 
sano realizzare il loro sogno. Essi mancano di or- 
ganizzazione e di capi. 


SPAGNA 


© (Sì Barcellona, 20. La polizia ha scoperto 
a Segar nella proviucia di Lerida, traccie di ter 
roristi. Un individuo proveniente dn Barcellona 
ineuricò un fabbro di quella località di costruire 
un ordegno di ferro di nua forma singolare. Veu- 
nero fatie perquisizioni al domicilio dell’ indivi- 
duo e fn trovato un trattato di chimica aperto al 
capitolo relativo nzli esplodenti. 

Risnita che egli fece, in nperta campagna, con 
nu’ altra persona alenni esperimenti in proposito. 
Tl sno complice tentò di fuggire ma venne arre- 
stato dalla polizia. Eutrambl sono stati tradotti 
iu carcere. 


Borse e Mercati 


Roma, 20 luglio 1908. 
Mercato sempre debole con nffari limitatissimi. 
Carburo meno oscillante dei giorni scorsi da 885 
n 882; Gas ancora depresso da 1062 a t000. 

Rendita 3 314 610 cont, 103.45-10347 112. 

Rendita 3 814 010 fine 108.45. 

Banca d’Italia 1249-1244 - Cominervinlo 788. 
- Credito 553 - Banco Roma 101.75 - Banentia 106 
= Istituto Fondiario 542 - Beni Stabili 275 - Im- 
mobiliari - Imprese Fondiarie 90.50 - Acqua 
Marcia 1475 - Gas 1050 - Carburo 882 - Kerka 
391-389 - Concimi 158.50 - Montecatini 11à. 


CAMBI: Parigi 90.93-02 1;2 — Londra W00 
8010 = Berline 8 

Cambio dazio doganale î1 Laglio L. 10000. 
11 prezzo del cambio, quale risalta dalla medi 
de ggratenno nello Berto, Ratio, è Sg RA 


Dal 20 a tnito il 96 luglio 1908 fimo a L. 100, 
fissato in L. 100,00. Ru 


A rrnreni 
BORSE ITALIANE, — 2° Luglio 1908 
3. N. I prossi sono fine mese. ; 


VALORI |Genora 


Torizo | Pirenso 


Rendita O 5°/.| 108 
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" 
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293 50 89 so 
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Francia vista 9995 
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laglio 
tto interesi 
37/,% netto| 16352 48 | 10144 48 | 108,34 08 
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Parigi, 90 luglio 
frane, 3°), amm. 

» 3%, perp.| 912 | 9607 | 9597 
E\ITALIANA 5 */,jnon quot.inen quot.| 103 55 
Mltaren.......| 9927 | 9620 | 0640 
Hi }Mpagnmola ....| 9/5 | 915 | 9635 
fifraasa nuora ..| — — | 9880 | 9852 
fi[Po:togheso ...] 6290 | 6292 | 6290 

mugherese . ...| — — | 9380 | 9880 
Egiziano 6%. . ..| — — |103 2 | 108 
Banca di Parigi . .|1463 — Îi46® — |1464 — 
Banca Ottomana . | — — |699 — |703— | 
Credito Fondiario | — — | — — .|7it — | 
Azioni Suea ....| — — | — — 

Lotti Turehi. .. ..| — — |17750 

ferrovie ItaLferiaà.| — — | — — | — 

_ (sull'Italia ....| — — |190*, | 109%, 
2\sn Londra ....| — — | 9513 512% 
Fiam Madrid ....| 1280 | - —- | —— 


20 luglio 


18 0 
18 apertare| chiusara 

O. nusite. 1618 —{Consot. | 87 5/87 
Rianstioro (116 O5'Ttatiana | *02 15] 102% 
Ia. carta | 9 60; Turca 96%] 96 
Ungh. & |92 $5Russ08*/] 71 —| 
» 84%, | 82 55| S2 50.Spagna "| 94 ‘/|] 
Nni oro | 19 (9 19 09'Giappon.| 81 ‘| 
Lire ital. | 95 60| 95 60\Egisiano| 101 —| 
O. Londra |23:96 2/2395 7iArgento | 24 *, 

Vers. alla Banca d’Ingh.lire st. 10.000 Rit 


icone] Sconto ufficiale 
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Az.AMeria* 
» Medit. 

Obbl. ferr. 
»3* 
»Merid, 
» Roma 
» Medit. 

Rabio 

C. Ivalia 


BAGGIO 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano ,, 
Genova. 20 — ore 1430 


|, 103.4%Raffinorie 320. 440. 
102.48/Zuce. ind. 254 BU, 


A Eridani 806. 
Commere. —|Euec. Naz. i 137, 
Cred. iu 168,— 


Banoaria 886. 


448. — litaia 


erente responsab le 


Un’intera famiglia 


Guarita dalle Pillole Pink 


Il Signor Oreste Morelli, Operaio Forroviere 
di Pontassieve, Via del Ponto Nuovo, N. 7 (Fi- 
renze) ci scrive che lo Pillolo Pink no gia: 
rito ed hanno guarito altresì tutta la sua fa- 
miglia. } 

« Da due anni, egli sorivé, mia moglie e i mi 
figli erano effetti da anemia. Io pure non stavo 
bene. mi seutivo una grande stanchezza e una 

issima debolezza generale. Facovo, è vero 

fl mio lavoro, ma ne ritornavo completamente sfi- 
tito e non Fano nò 
igli. Avevano tuiti una 


i miei 
Pie diinda si lamentavavo di stordi- 
menti, ronzii alle orecchio e. oscuramento della 


vista. Mia moglie non poteva più salire le scale 


sensa unsimare. Abbiamo pensato che la cura 
delle Pillole Pink ci sarebbe favorevole è l'ab- 
biamo tutti cominciata. Ce ne siano trovati tutti 
molto bene e stiamo ora tutti assai bene ». 

Le Pillole Pink sono infatti ‘il rimedio della 


famiglia per eccellenza; qualohe scatola dovrebbe 


sempre trovarsi nella farmacia di famiglia. 1a 
Pillole Pink gaariscono in modo positiva le ma- 
Iatile comuni, lo malaitte più diffase nella casa 
del ricchi come in quella dai poveri Cè sempre 
in ua inmi ualonno isogno 
sare fortificato: il padre © la madre cho hanno 
compiuto Lavori troppo penosi, un figlio abbattuto 
dalla cresenza, una donna che soltre delle irre- 

olarità dei noi periodi, un vecchio che ha leute 
Figestioni. Base danno sangue, danno forse, for- 
tificano lu stomaco, tonificano il sistema nervoso. 
Darante i calori, allorquando ognuno è stanco, 
esse fanno sparire la stanchezza e danno appetito, 

Guariscono: anemia, clorosi, debolezza generale, 
mali di stomaco, emicranie, nevralgie, rentmati= 
sini, novrastenia. 

Sì vendono iu tutte le farmaci e e al de 
A. Merenda, Sv dre e } 
scatola, L, 18, le 6 scato! 3 

da nedico addetto alla casa risponde gratio 
tuite le domande di consulto. 


8. dArrazorez ver « Pororo Rosano » | 8 


Panem «. Circenses 
Romanzo di PAOLO GOURMAND 


Traduzione di Afessendro De Gubernatis 
autorizzata dall’ antore. 


DI 


Dal < Forum Veneris » fino alle terme di Do- 
mizia, le strade di Lugdnnum erano affollate, le 
lettighe ornate di ricche stoffe formavano delle 
lunghe file, precedute da schiavi armati di bac- 
chette che cacciavano innanzi a loro la folla plo- 
bea. La via Giulia che discande fino alle rive 
dell’ Arar, facende capo al « Forum Augustus « 
rigurgitava di plebei. In questa parte della città 
c' era la famosa taverna di Valerio, all’iusegna 
del « Tirso d'Argento » ritrovo ordinario dei le- 
gionari e dei gladiatori, la cui scuola era pros- 
sima. 

Valerio antico gladistore egli stesso, che aveva 
guadagnato la borsa d’oro offerta dall'Imperatore, 
e che aveva vinto nella sua giovinezza il celebre 
reziario germano Arminio, pur amerciando le sue 
anfore, riceveva all’epoca dei giuochi, 51 denar 
degli scommettitori, e stabiliva le quote nffici: 
Auche la sua borsa si arrotondava come la sua 


Ni 


t&- VINO PROTTO 


CIROPPI e LIQUORI PROTT 
RIGENERATORE 


Rimedio universale garentito da 25 anni di esperienza. 


Il Rigeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute, ripristinare il regolare 
lontano e guarendo le più importanti malattie. Migliaia 
ndo dalle più gravi e svariate sofferenze. Moltissime 


andamento dell’ organismo, 


scientifico, 


per il trovato dal titolo: 


<« Procédé pour éliminer du bIé et des céréales le 
les Impuretés grossié 
res et les graines sphériques de mauvaises her. 
sì que pour séparer différentes sortes 


sable, les petites graines, 


bes, 

de blé ». 

Per trattative rivolgersi ai signori: 
Ing.i PETROSELLI 


cà 5 os 


prolungare la vita tenendo 
e migliaia di ammalati sono stati guariti iu lutto il Mo; 
lellere autentiche e spontanee sono state pubblicate. 


Il Rigeneratore agisce sulla cellula org: 


Il Signor Willy MEYER è disposto a vendere od a 
concedere in esercizio la sua Privativa Industriale N. 7: 


& PERI 
—{ Brevetti d’Invenzione e. Marchi di Fabbrica Y —{ Brevetti d’ Invenzione 
ROMA - 92 Via Principe Umnerto - ROMA 


PR 


pancia, e la taverna s’arricchiva tanto delle 
dite dei giovani patrizi, quanto. delle paghe dei 
legionari. 

Quel giorno la Valerio bastava a tutto: igli 
schiavi galli ed alunni mercenari assunti per la 
circostanza erano sufficienti a mala pena. I sol- 
dati di Stronzio dimentioavano nel vino lè fatiche 
della campagna. Attorno a degli sgabelli molto 
“bassi, che servivano loro da sedili, nn numero 
rispettoso d’anfore sventrate attestava il fervore 
dei legionari pel Dio Bacco. Di tempo in tempo 
fra i ginocatori di dadi sorgevano degli alterchi 
che il grande Valerio cercava di placare col suo 
benevolo intervento, suggerendo la opportunità 
di votare un’altr'anfora prima di regolare la di- 
vergenza. Tutto ad un tratto un velite che s'era 
seduto, esclamò: 

— Fate silenzio, per Ercole! Pare d'essere al 
mercato del pesce. Chiacchierate come delle vec- 
chie greche. Fate meno chiasso: agnelli miei, na- 
scondete i vostri dadi ed affibbiato i vostri cintu- 
rini: Esquilino, il capo della coorte viene da 
questa parte. 

Queste parole prodnssero nn magico effetto; i 
dadi scomparvero sotto le anfore, il silenzio si 
ristabili e si sentì soltanto il rnmore degli elmi 
che venivano riposti in testa. 

All’altra estremità della strada, Esquilino sia 
vanzava con la sna corazza d’argento risplenden- 
te al sole, la mano sinistra appoggiata sull’impa- 


per il trovato da titolo: 


autres liquides » 


Per trattative rivolgersi ai signori: 
Ing.i PETROSELLI & PERI 


e Marchi di Fabbrica )— 
ROMA - 92 Via Principe Umberto - ROMA 


‘famea, quiudi migliora e nutrisce Sangue, Museoli, Nervi, 
Ossa. La sua azione terapeutica è radicale e duratura e non palliativa ed illusoria, come si avvera con tanti 
altrì prodolti venuti dopo per fare concorrenza al vero rimedio univ. 
ratore. Iuterrogate le migliaia di persone che | 
di Rigeneratore è superiore a quello di 
composizione non ha bisogno di essere iscritto nella farmaco 


ersale garentito Rigene- 
’hanno usato e saprete, che l’effetto benefico di un sol ffacon 
100 fiacon di altri preparati. Per la sua formola scientifica di 
pea, e fu premiato con medaglia d’oroal merito 


Il Signor René VALLAT è disposto a vendere od & 
2479 | concedere in esercizio la sua Privativa Industriale N. 88217 


< Dispositif de refrigeration et de condensation 
pour les plateaux des colonnes servant à dist 
ler ou rectifier les alcools, pétrole, benzine ou 


Accanto a lui, umile e modesta, camminava nna 
bionda fanciulla avvolta in nna tunica ed in una 
palle bianca, sulla quale erano ricamati i fasci 
consolari. Seorgendo Esquilino, tutti i legionari 
si alzarono; il capo di coorte fece loro un salu- 
to e, contimnando lentamente la sua strada, di- 
sparve ben presto nella folla. 

Subito dopo ì dadi riapparvero dai loro nascon- 
digli ed il frastuono ricominciò più bello di prima. 

— Per Polluce! — esclamò un veterano. — E- 
squilino sembra essere favorito dalla fortuna; di 
rado, persino durante le campagne della Germa- 
nia, ho io veduto una chioma più bionda, nn 
portamento più grazioso e un visetto più fresco 
di quello della giovinetta ch’egli accompagna. 

— Essa porta i fasci dei littori. Appartiene 
essa alla casa del proconsole? riprese nn altro. 
Vediamo un po’, Valerio: tn che conosci tutti i 
discorsi del Foro, e che impari a mente gli acta 
diurna, per raccontarli ai tuoi clienti tra due au- 
fore, dicci nn po’ il nome della bellezza perla 
quale sospira il capo di coorte. Via, Valerio, sfor- 
zati un po’ colla memoria! 

— Per Venere e Cupido! Prisco, disse il grosso 
uomo, chi non conosce in Lugdunum Blandina, 
la schiava famigliare di Marcella? Autonio, il 


GUARÎ 


Il Signor Isidore RAMBOUX é disposto a vendere od a 
concedere n esercizio la sua Privativa Industriale N. 8216 
per il trovato dal titolo: 


<« Procédè pour le sciage du marbre et de la pierre 
dans les armures (chàssis) et debiteuses » 
Rer trattative rivolgersi ai signori: 
Ing.i PETROSELLI & PERI 
—{ Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica )- —qeBrev 
ROMA - 92_ Via Principe Umberto 


presentò a sna figlia. b 3 

Dall'epova dei Saturnali in'omi Esquilino Pha 
incontrata mon vuota più nna coppa di vino. 

Dei forti serosci di risa accolsero. questa os- 
servazione, ma la gaiessa doi legionari non sem- 
brava rallegrare troppo il taverniere. 

— Ah! mio Valerio, non pensi dunque che ai 
sesterzi? n 

— Che ne farai dei tuoi sacchi d’ oro, veechio 
Sileno ? Ti stabilirai nella via Margaritaria ? 

— Oppure impresterai su pegno? 

— Vuoi comprare una carica di tabellione al 
fortunato marito di tua figlia, la bella Valeriana? 

— Ridete forto e per quanto volete; miei bra- 
vi — rispose Valerio. — Il vero è però che da- 
gli ultimi giuochi nel Circo Esquilino non ha 
messo qui i snoi piedi, e da giuocatore che era, 
è diventato avaro e non parla più. Domandate 
piuttosto a Varo, lanista dei gladiatori. 

— A proposito, quando avranno luogo î pros= 
simi combattimenti del circo, Varo ? chiese un a- 
stario. 

Varo con l’importanza e con la presunzione che 
gli poteva dare la sna carica di capo lanista del- 
le arene, alzò le spalle, con uno sguardo altero 
verso chi lo interrogava, degnò lasciar cadere 
queste parole dalle suo labbra: 


diabete, nevrastenia, anemia; cloranemia, esaurimento, debolezza, scrofola ra 
chitide; malattie del ricambio, artrite, arteriosclerosi, varici, inappetenza. dolori 
di testa, dolori di reni e alla spina dorsale, mestruazioni irregolari, dolorose 
© nulle, fiori bianchi, ossalurio, fosiaturia, ecc. Utilissimo nelle convalescenze 
Cura le paralisi, previene le apoplessie. 


Il Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il fl. Per posta se ne spe- 
disce un fl. in Italia per L, 3.75, estero L. 4; e quattro fl. (cura completa) si spediscono in Italia per L. 12, e- 
stero L. 45 anticipate all’unica Fabbrica LOMBARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma, 345. 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta 


a base di clorofosfolattato # 


di manganese, calce e ferro (6gr.afi) 
|E--esis-uati= 


sero queste ultime parole, e per qualche minuto 
vi fa uma indescrivibile gazzarra con strida, grida 
ed urla, simile ad un concerto. di bestie feroci, 
Alla fine la voc& di Valerio elevandosi rimise nn 
po' di ordine tra i soldati. 

— Per Milone di Crotone, diss’egli, mi pare 
che sarebbe bene di vnotare una vecchia anfora 
di Falerno per solennizzare l'avvenimento del 
giorno! Petronia ! -Eh, dunque, dove sei, ca. 
naglia? Petronia! vieni dunque più presto; figlia 
di cagna, se mon vnoi provare_.le mio correggio, 
Un'anfora di Falerno! Sono io che la regalo, 
Delle nuove acclamazioni si elevarono più rumo. 
rose ancora. 

— Si vede bene che tu conti di guadagnare 
sulle scommesse, 

— Tu non mancherai mai, vecchio Valerio, di 
moneta per pagare il passaggio dello Stige! 

— Il nocchiero non vorrà saperne di lui} 

— E perchè? 


ty (Contigug). 


DITTA 


COMO PROTTO 


— ®© ROMA © 
Magazzini: 


Pantaleo 60-61 


Il Signor Andreas Wilhelm SCHWARZLOSE è di. 
sposto a cedere le seguenti privative industriali: 


Privativa N. 68151 per il trovato dal titolo: 


ROMA 


<« Otturatore articolato a ginocchio per caricato- 

ri a rinculo » 
Privativa N. 83346 per il trovato dal titolo: 

<« Cartouche progressive pour armes à feu ». 
Per trattative rivolgersi ai signori: 

Ing.i PETROSELLI & PERI 

etti d’ Invenzione 

ROMA - 92 


Marchi di Fabbrica )_- 
Principe Umberto - ROMA 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MARTEDÌ 21 Luglio 1908 - S. Prassede 


Leva il sole alle 4.54 m. — Tramonta alle 7.37 a. 
Leva la Luna all» 0.0 m. - Tramonta alle 1.33 8. 


L'Ave Maria snona alle ore 8 
BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 20 Luglio 1908 - alle ore 15 


x In Europa. 
CPETÀ |tenp] Cielo | CITTÀ [Temp] Cile 
Tiesrenargo| 21.3 | t14 coper.||Nizza 47.6 | {14 coper. 
Ambargo | 49.8 |coperto "|lcurigo coperto 
‘iena 45.4 |sereno ||Sostantin. sereno 
Viadria th [sereno |[sfaiu coperto 
Parigi 13.5 leoperio ||avone sereno 
In italia. 

ora cine | stare | 

calmo 

calmo 

calmo 

mosso 

legg. mosso 


114 coperto 

316 coperto] — — 

114 coperto | agitato 

sereno calmo 

*14 coperto | legg. mossol | 
Probabilità: veati moderati 0 forti del 3.0 quadrante; cielo 

vario cem pioggie sparse: mare masso. 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
ll Barometro è ridotmo a 0 al mare. L'altezza della sto- 
Zione è di 50.56. Barometro : mezzodî 758.1. Termometro 
cutig. massima 23,7 minima 17,0, 
Unnidità relativa è3 assoluta 12.66. Vento a mezzodi: S.W. 
Stato del cielo: 314 nuvoloso. 


Acrostico) 

4. Del Campidoglio v'erge sulla vetta. 
4. Del Danubio affuente, ungaro fiume. 
4. Funerco arnese che tutti ne aspetta. 
3. Dal diluvio salrò specie viventi. 
4. Al cuito serve ed anche a farci lui 

1 prati rende morbidi e viventi. 
— Satzapo, il gnal, secondo che si scrisse, 

Sardanapalo in Nintve sconfisse, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Non di rado tra noi avvenir suble, 
Cho nulla ottenga chi ogni cosa vuole. 


STATO CIVILE, 
Nati 6 morti denunziati il (7 è 18 laglio 1908, 


Nazi #5 compresi 4 pati morti 
‘orti 40 dei quali 14 inferiori ai 7 ammi. 
Morti. 


Verger Beatrice di Pompeo, Roma, 28. coniug. De Rossi 
Bedoni Fansto fu Francesco, Roma, 23, studente, celibe 
Palombo Armanda di Francesco, Roma, 11 


li Aselepi Pompeo, Roma, 8°, possidente, ved 
Sabatini Amedeo fa Giuseppe, S. Vinesozò Val di Roveto, 
82, vedovo 
Mele Giuseppe fu Aurelio. Foggia, 58, segretario, coniug. 
Perrica Leo.oldo fu Sante, Jenne, 60, contadino, celibe 
Concezzi Domenico fu Marcello, Montebono, 44, oste, coniug. 
Fredda Mattia fu Antonio, & urunea, 48, pescat., con. 
Franceschi Celsa fu Paolo, 57, coniug. Di Giulio 
Nicola Margherita di Francesco Giuseppe, Roma, 17, nubile 
Sacchettoni Semiramide fu Giuseppe, Ancona, 57, con. Marsili 
ceraroli Emilia fu Mariano, Îtoma, 48, ved. Attenni 
Valeri Enrico di Domenico, Lisciano, 34, cameriere, celibe 
De Rosa Federico fu Luigi, Cosenza, 62, impiegato 
Piperno Giuseppina fu Bonanno, Roma, 48, comug. Pagnasi 
Bindi Cirilla fa Michele, Gollepardo, 49, ved. Di Panfilo 
Buontempi Giuseppe fu Orazio, Roma, 74, barbiere, ved. 
Evangelisti Elvira fu Gerolamo, Sonnino, dà, con. Evangelist 
Simondeiti Maria fu Giovanm, Civita Castellana, 83, ve- 
dova Proti 
Mazzetti Antonio, Leonessa, 61, carrsttiere, coniug. 
Lisci Antonio fu Nicola, Rosciolo, 49, terrazziere 
Naidi Giuseppina fu Fedela, Firenze, 40, cameriera, nubile 
Baucci Cuono fa Paolo, Acerra, 48, impiegato, celibe 
Zan: Maria fu Antonio, Cave, 5, cemiug. Luzzi 
Rasori Ada fu Raffaele, Budrio, 20. nubile 
Valisone Teodoro fu Carlo, Alessandria, 54, impiegato, con. 
Plscidi Sabatino di Domeniro. Roma, 17, studente, ‘colibe 
Storoni Waldimiro di Francesco, l'ergota, 35, avvocato, con. 
Upgherini Clemente fa Antonio, Roma, 79, pensionato, ved. 
Liberti Emilio fa Angusto, Ancona, i2, impiegato, coning. 
Vignoletti Luigi fu Fartolomeo, Forlì, 75, pensionato, con; 
Armellini Faus*ina fu francesco, Roma, 51, massaia, nubile 
Sabella Resa Salvatore, Sciacca, 67, sacerdote, celibe 


Aste, Appalti e Concorsi. 


——___———_mm=—— 
Prefettura di Pisa - i agosto - Amp iamento del fab- 
bricato della sencla medico-chirurgica. Pres. L. 1‘0.000, 
Manicipio di Monteforte Cilento - 3 ngosto - Ven- 
dita di legname di ele: del bosco Lomme. Pres L. 59.873. 
Comune di Rovigo - 4 agosto - Ampliamento dei 
collegio convitto e costruzione della semola normale e com- 
plementare femminile. Pres. L. 169.656. 


TTT-.EE====ì 
OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
30) 10.50|18,80/16.50 
[1920/2297 
21.10|28. 
21.10/98, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


DÌ] S.= | 6,571 9.10 16.27017.40 
Sdi | 7188 | 95i 16.8 [1821 
7-25 | 8-2 [10,4 16.54 [19,8 
7:22 | 8.28 (1040 [17.10 [19.18 
82 11.10 19.44 
845 11,50 (20.8 


86 440 


pers 16.98 


prpepy ppepe 
n 
8 


Morlupo | TI [10.98715.15 
Castelnmovo.'.' a.| 7.2 [10,53 [15.8 
Prima Porta. . a.| 85 [11.16 (1659 
Roma. +. + 850 li1.68 17.20 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Tn più di 25 Cent, 6 cadauna 


In San Benedetto del Tronto mtftazi per 


estiva splendido appartamento nel centro del pacse a cin- 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
6 | 7 | 8 ecc. ogni ora fino alle A 
GENZANO — Partenze da Roma 
830 | 7.80 | 8.30 ece. ogni ora fino alle 0.30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7 | 8 | 9 _10 eco. ogni ora fino alle21 
CATI — Partenze per Roma 
6.82 | 7.82 | 8.89 eco. ogni ora fino alle 21.32 
GENZANO — Partenze per Roma 
615 | 7.15 | 8.15 eco, ogni ora fino alle 21.90 più altre 
due partenze allo 81.45 e 22,40 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
648 | 7,48 | 848 eco. ogni ora fino alle21.48 più un'altra 
partenza’ alle 2.15, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO:ALBANO — Partenze da Roma 
7.8 | 820f6s. | 10.20 | 12.15 | 14.45 | 16.5 | 17.40 | 18,50f0r. } 20.90 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
1:54 | 7.88f6r. | 8.49 | 10.48 | 15.10 | 18.5 | 19.45 | 91.14 | 2.45fos, 
ù ANZIO-NETTUNO . Partenze da Roma 


BA0 fea. | 640] 7.35 fee} 6.10 | 12.25 | 18,40 fer. | 19,40 
(I treni festivi si effettueranno solo dal 28 giugno) 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 

6A |128 | 17.12 | 2048 —225 fest. 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
620 1 8554 1550 | 1855 = 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
825 |20.29 |1848 {12927 . 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


8.30, 8.7: 


9.50) 11.20 1540) — |19._| 
951 


17.45! 20.9 
182 | 2: 


17.92) 18211 
17.46) 18.37] 
1766 


BE 


Il servizio rapido Roma-Parigi comorende tre 
partenze quotidiane da Parigi: @) alle 22,30 con 
arrivo a Roma il matuno del posdomani alle 8,25 
— b) alle 21 con artivo' a Roma il mattino del 
pesdomani ‘alle 10,28 — c) ailè 14,30 con 


arrivo a Roma la sera dell'indomani ‘allo 23.35, 
Questi treni quotidiani sono compesti di wagons- 


lomani 
\za de Roma ha 
Torino a Parigi. 


Stabilimento del POPOLO ROMARO 
Carte della Macidionali -Inchiestri Loriîlew Berger: Wiry 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
Snisnp. 4710 - altri vegetali 6110. 

Facendo ìa cura di questo sciroppo nella primaver- 
© nell'autunno non sara preso dall’infiuenza. reumati. 
smo, bronchite, polmonite ed altre malaitie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofoie ecc. ecc. 


In Roma costa L. 3.25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per îl pacco postale L. 1 in più 
E° composto dai Cappuceini, Via Veneto 


AVVISI ECONOMICI 


XY CATEGORIA 


#5 parole, L. i - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 

Molti stabili fra Palazzi, Villini e Case da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabili in Città da L. 25 a Li 65 il mq. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. le il mq. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
5. Marinella da lire 16.000 n lire 100,000. 

Tenute, Ville e Poderi neile Provincie di Roma, 
Tosenna, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a I. 2.500.000. 

Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.1 
aL, 10 i ma. 

Fornnee di maioliche iu Toscana (da convenirsi.) 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 

Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle 8 1x2 e dalle 13 12 allelb. 
escluso la feste. 


7 appartamentino 3 0 4 camere © cucina 
Cereansi int cenrale pigiono nen seperiere 
L, 80 prelevando anche ilio serivore dea oe ra 
Roma 


D’ AFFITTARSI 


ii ba a 

Appartamenti signorili siii rosi 

pure bottega, locali terreni. 193 Sera 

Per comunità religiose 0 collegio tenta 
fabbri! a 

dadi al'Eiton presso "l'acmeeo‘eî Galimazao. Strivare 

Romelo 18 fermo posta. na 180 


Tre grandi locali mimi 
cessa; Vasttorio Emanuole; ingressi: via del Paradiso 43 
pe 82 Volendo grande cantina. 98 


III° CATEGORIA 
96 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


$: DI diplomata. conoscendo perf-ttamenie 
Signorina fianco: aoiistma Terento feno 
minili già inségnipie presto diftinie iemiatie nera 

atraffe fanchalit © dignorite. anche sicorimtrnaettii 
rigendone educazione intere siormasa Diem gue eli 
pelle 24. nitimo piano, prima porta a sinisti. 


: n "fficio, pronto dare 
Impiegato governativo Spa officio. pronto dare 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione 

cento sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
“Popolo Romano ni 


Ex sottufficiale tizi intimi 
daziaria e di csanoria nelle provincie, fargito del migiori 
documenti e che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fiducia, 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S, & 
fermo in posta. 907 

Vedova mori iis azna 
pegna sicnceo 0. signorine, DA S Fermo posta "SO 


sissi ° n Fi 
Distinta signorina too 
11 francese, èà lezioni di canto e iezioni di iingua italiana 
ASTRI Sendiria go Somiolie Rivelseniia ve 
Studio legale amministrativo 5em3 iv 
n. sò avv, Carlo Lanzs. Ricorsi di Comuni. Opere Pie, impie» 
sati govermativi e Comunali; questioni d’imposte, 
Siche Poste. Cuito. Debito Pubblico, Stato civile,com 


Per allieve di canto =", 
La. distinta artizta ben mota, avendo deciso di decicarm al- 
lnsernamento del canto, accenz di care iemoni mia.» 


Gil OPP®re si domiciho propne. via Oavon: &. è Zivor 
mers ve “ 


Distinta signorina safuietacoie 18 
1°! Roma. via Babuino 114pia; la tra mae 
1a rel” diploma È, Scuol Nermale di Semova da a pres 
iezioni © ripetizioni elementari € di pianoferss, 
fn sasa'propria che è dumielio degli iamat oc. Sia 


BD. AFFITTADZI 
Camere mobiliate i Pr mit tr 
ta famiglia. Via dei Greci 36 p. Zo scala di fronte. 


CORRISPONDENZE è‘ 
5 parole, L. 1- In più di 80, -ant. 5 cs& 


18 parto per 8. Martino al Cimino, salute buona. 


Oggi Totaro Btiovre Split cd Sitter, 


mi B: — Gli Avvisi economici è le orrispon- 
denze di 4* pagina che non ci pervengoco almer.® 
per ]e 5 pom., corrono il ri 0 Si pag essere 
ubblicati che nel giorno successivo. imaiirizzare 
fettere e vaglia ;ll’Amministrazione 


Il discorso dl 


L'Opposizione 
menti al disc 


prima è 
do dell'opera 
potendo negari 
merosi ed imr 
impi 
approvato tutto 
La censura 
Parlamento, m: 
lamentari, il 
tiscono l’a 
le discus 
maggiore 
e le disposizior 
Noi sf 
solo caso, dal 
colpo di maggi 
qualche not 
E’ avvenuto, 
questi ul 
spinta d 


levare che ja 
che anno in q 
inglese ed a sf 
bosita inutili, 
dal biasimaria,| 
raggiare un: 
mizzare il temi 

La discus 
dizione dei Par 
io questa part 
gio-sassoni, do 
legifera. 

Il Parla 
siede norimain 
per disposizior 
te uno dei pi 

Più lunghe 
glesi, ma altrei 
n'è il lavoro. 

l'on 


siooi dalla 
tali 


talune 
diati e con 
Governo ha f 

o, esso hi 

a che 

io poi, 
progetti ste 
dichi 

gii 
respons: 
della present 
ed hanno x 
verno è esì 
to depior 
nomerosi di 
nominali e 
mantenut 

Anzi la ( 
tiva e meno 


dell'oppi 


La Per 
Marse 
discors 
potri 
eventi von n 
o, meglio, ha 
iraria interi 
mento dell 
avvenire ns 
per il pairon 
Francament 
questa sortita 


sarel 
corte: 
Che an 
te correnti 1 
bienti giorni 
ieri. 
Dobbiamo 


dell’ ammir: 
(8) Mad 

di preseni 

mentare le gar 
#8) Lor 

vata compos 


© (Sì) San 
accompaguato d 
sera da La Gr. 
stazione di Vil 


Re è venuto a 


Un pranzo 
palazzo di Mi 
ll Principe 
resa sono 
probabile 
Granju col Sud 
6 6 Biar 
guato dal Prin 
automobile ed 
Miramar. 
Domani si re 
ad un bancheti 
battaglione di 
ne alla residen 
Crisi minis 
8) Parigi, 
da Madrid si d 
voci di crisi m 
tre giorni sono 


